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tima Sessione essendo anche stato nominato 
vice-presidente della nostra Camera, io mi 
credo in debito di ricordare l ' indomito pa-
triottismo che lo trasse, sin dai primi anni, 
nelle gloriose ed eroiche file dei difensori di 
Marghera, e che in seguito lo condusse esule 
in quelle schiere che animose guardavano 
alle rive del Mincio ed alle Lagune per pre-
parare la nazionale riscossa. E ricordo come in 
seguito egli combattesse tutte le battaglie 
della nostra indipendenza. 

Ricorderò in pari tempo la rettitudine, la 
schiettezza del carattere, l'operosità e lo zelo 
suo; doti che lo resero vivamente stimato ed 
amato in questo recinto. 

Ricorderò, infine, l ' ingegno e la dottrina 
di cui diede prova alla nostra tribuna, prin-
cipalmente in occasione di discussioni mili-
tari e in un memorabile discorso per la ri-
forma elettorale. 

Io credo, quindi, di interpretare il senti-
mento di tut t i voi, rivolgendo alla sua me-
moria un mesto tributo di rimpianto e di 
affetto perenne. ( Vive approvazioni). 

L'onorevole Chiaradia ha facoltà di parlare. 
Chiaradia. Onorevoli colleghi, sento che 

io peccherei di irriverenza se mi arrogassi 
di tesservi un elogio dell'uomo insigne di 
cui ora 1' onorevole nostro presidente con 
nobili parole ha annunziato 1' amarissima 
perdita. Chiedo soltanto alla benevolenza vo-
stra, anche a nome del mio amico l'onore-
vole Eomanin-Jacur, di poter dare libero 
corso ad una manifestazione di sincero com-
pianto . che ci erompe dal cuore straziato. 
Compagni di collegio dell'onorevole Giovanni 
Battista Tenani per tutte le tre Legislature 
in cui durò lo scrutinio di lista, nell'affet-
tuosa e confidente intimità della , vita parla-
mentare rifulsero ai nostri occhi in tutto il 
loro splendore le forti ed intemerate virtù 
del caro estinto; cosicché durante il corso di 
dieci anni fu per noi argomento di alta com-
piacenza e d'i orgoglio l'aver potuto dire : 
egli è l'eletto degli elettori nostri. 

Lasciatemi ricordare, onorevoli colleghi, le 
sue virtù, dove il Tenani per tanti anni diede 
incliti esempi di illuminata operosità e di de-
vozione alla legge del dovere ; dove in ogni oc-
casione seppe apertamente mostrarsi impavido 
propugnatore del vero e del giusto; in questa 
Camera, che nell 'ultima Legislatura lo volle 
suo degno vice-presidente, e nella quale si re-

sero a lui vivo solenni attestati di stima e di 
affetto. 

Dappoiché, allorquando oppresso da insa-
nabile infermità sopportata con la indomita 
fortezza dell'animo ¡sempre rivolto agi' inte-
ressi del paese, egli si risolse a ritrarsi dall'ar-
ringo parlamentare, la sua bella figura di ca-
valiere senza macchia e senza paura, quasi 
direi, si impose alla ammirazione dell'Assem-
blea; e tut t i provarono un sentimento d ' in -
tenso ed affettuoso desiderio per l ' intrepido 
soldato dell' indipendenza nazionale dal 1848 
al 1866 ; pel caro e rispettato collega dal-
l ' ingegno eletto, dal cuore nobile e generoso, 
dal carattere adamantino. Da ogni banco, al-
l'indirizzo del povero infermo, fu una gara di 
auguri e di lodi, che l ' intera Camera accolse, 
non accettando le date dimissioni. 

Ricordando, o signori, quella onoranza 
solenne, fatta a lui vivo, sento che nulla 
di più .degno potrei evocare ad onore del 
perduto amico. Ed è perciò che esprimendo 
il sentimento unanime della disciolta Camera 
che lo ebbe, ultima, nel suo seno, mi tengo 
sicuro che si sentirà solidale con essa la Ca-
mera nuova, nel tributare alla cara e vene-
rata memoria di Giovanni Battista Tenani 
l'onore di un meritato compianto. (Vive ap-
provazioni). 

Presidente. L'onorevole Chimirri ha facoltà 
di parlare. 

Chimirri. Sia consentito a me, anche in nome 
degli amici, di portare una parola di com-
pianto alla cara memoria del defunto senatore 
Tenani. 

Entrato nella Camera nella nona Legi-
slatura, ove sedette il primo giorno ivi ri-
mase in tutte le successive Legislature; ed 
in tanto mutamento d'uomini e di cose, quel 
magnanimo non mutò mai aspetto, ne piegò 
sua costa. 

In lui, il valore dell'ingegno e la saldezza 
del carattere erano pari allp rara modestia. 
La sua parola suonò sempre in quest'Aula, 
schietta, coraggiosa ed elevata, come l 'anima 
sua, che passò incontaminata attraverso le 
lotte della vita e della politica. 

Tutti oggi deplorano la perdita dell'egre-
gio cittadino, del valoroso soldato, dell'uomo 
politico, a/utorevole e intemerato; ma noi, che 
avemmo comuni con lui pensieri ed affetti, 
noi, che per lunga consuetudine abbiamo 
avuto spesso occasione di ammirare quale te-
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soro eli delicati sentimenti, quanta cortesia di 
modi temperasse in lui la apparente severità, 
noi clie l 'avemmo amico costante, consigliere 
fedele porteremo lungamente nel cuore il 
lutto e il rammarico della sua acerba di-
partita. 

Nella sua ultima lettera egli, che non aveva 
mai nulla chiesto, nulla desiderato, parlan-
domi della sua nomina a senatore, se ne mo-
strava compiaciuto. « Il Governo e gli amici, 
egli scriveva, non mi hanno dunque dimen-
ticato! » Al tardo onore non surser gli occhi 
suoi; ma quella compiacenza fu l 'ult imo rag-
gio che allietasse il rapido tramonto, di una 
esistenza spesa a servizio del paese, senza 
iattanza,' senza acute ambizioni. Ma deplo-
rando la sua perdita ci conforta il pensiero 
che tutto non muore con lui. Sopravvivono a 
perenne testimonio delle sue vir tù pubbliche 
e private, gli esempi di valore, di patriot-
tismo e di carattere, il vivo desiderio e la 
fama onorata, che di sè lascia. {Bene! Bravo!) 

Propongo che le condoglianze della Ca-
mera sieno per mezzo del presidente trasmesse 
alla famiglia dell 'illustre estinto. (.Approva-
zioni). 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Gena!a, ministro dei lavori pubblici. I l Go-
verno si associa alle nobilissime parole pro-
nunziate dall'onorevole presidente e dagli 
altri oratori, dette in commemorazione del 
compianto Tenani. I l Ministero ha dimostrato 
anche con atto recente in quanto alta stima 
tenesse l 'ottimo patriotta, che per lunghi anni 
ha dedicato l'opera propria al bene del paese. 
(.Approvazioni). 

Presidente. Debbo fare osservare alla Ca-
mera, come già feci osservare ieri, che le 
commemorazioni di persone che appartengono 
all'altro ramo del Parlamento invadono le at-
tribuzioni elei Senato. 

Lo dissi ieri all'onorevole Oapilongo. il 
quale faceva, una proposta consimile, pur pre-
standomi a metterla a partito. Così faccio pure 
oggi, facendo notare che una simile consue-
tudine non esisteva nella Camera, come non 
esiste in Senato. 

Metto quindi a partito la proposta dell'ono-
revole Chimirri. Chi l 'approva è pregato di 
alzarsi. 

(E approvata). 

Ledimi ili proposte di legge. 

Presidente. Sono state dagli Uffici ammesse 
alla lettura alcune proposte di legge. 

La prima è dell'onorevole Socci ed altr i 
deputati . 

Se ne dia lettura. 
Di Sant'Onofrio, segretario, legge : 

Proposta di legge, 

« I sottoscritti propongono la seguente ag-
giunta alla legge elettorale politica : 

« I l deputato la cui elezione è annullata 
per corruzione o per brogli, anche in parte ad 
esso imputabili , è ineleggibile durante il corso 
della Legislatura. 

« Socci, "Vendemmi, Caldesi, Sa-
lemi-Oddo, Barzilai, Engel, 
Aggio, Tecchio. » 

Chiedo all'onorevole ministro dell ' interno 
ed all 'onorevole Socci quando credano che 
possa farsi lo svolgimento di questa proposta 
di legge. 

Giolitti, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno,. Me ne rimetto interamente all'ono-
revole presidente della Camera. 

Presidente. L'onorevole Socci consente ? 
Socci. Consento. 
Presidente. Un'altra proposta di legge è 

dell'onorevole Villa. 
Se ne dia lettura. 
Di Sant'Onofrio, segretario, legge : 
Proposta di legge del deputato Vil la: . 
« Art. 1. È ammesso lo scioglimento del 

matrimonio per mezzo del divorzio: 
a) nel caso in cui uno dei coniugi sia 

incorso in una condanna alla pena dell'erga-
stolo o a quella della reclusione per un tempo 
non minore di anni venti per delitto comune 
e per sentenza pronunciata in contradittorio : 

b) nel caso di separazione personale a 
termine di legge, dopo 5 anni se vi sono figli 
e dopo 3 anni se non ve ne sono, a datare 
dal giorno in cui la sentenza che pronunciò 
la separazione sia passata in cosa giudicata. » 

« Art. 2. E nulla la convenzione per la 
quale i due coniugi abbiano rinunciato pre-
ventivamente al dirit to di chiedere lo sciogli-
mento del matrimonio per mezzo del di-
vorzio. » 

« Art. 3. Tranne il caso che entrambi i 
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coniugi siano colpevoli, quello di essi per 
colpa del quale f u p ronunc ia ta la separa-
zione personale o clie incorse nel la condanna 
clie dà t i tolo a domandare lo sciogl imento 
del mat r imonio non avrà d i r i t to di chiedere 
i l divorzio. » 

« Art . 4. L ' i s tanza per divorzio deve es-
sere proposta innanz i al t r ibuna le del luogo 
in cui il coniuge contro del quale è di-
re t ta Ila il domicil io ovvero la residenza o 
la dimora. 

« L ' is tanza, corredata dai document i d ie 
comprovano le cause sulle qual i essa è fon-
data, deve essere dal coniuge ins tan te presen-
ta ta personalmente al pres idente del t r ibu-
nale od a ohi ne fa le veci. 

« I l pres idente o chi ne fa le veci, dopo di 
aver fa t to al l ' ins tan te le oppor tune avver-
tenze sulla g rav i t à del p rovvedimento ri-
chiesto, dà atto della presentazione della 
ins tanza mediante processo verbale, s tabi l i -
sce i l giorno nel quale deve essere convocato 
i l consiglio di f amig l i a e ordina la compa-
rizione personale dei coniugi d inanzi al me-
desimo. » 

« Art . 5. I l consiglio di f amig l ia si com-
pone del pres idente del t r ibuna le o di chi 
ne fa le veci e di quat t ro consulenti . 

« I l pres idente o chi ne fa le veci ha voto 
del iberat ivo nel solo caso di pa r i t à di vot i 
degl i a l t r i membr i che compongono il con-
siglio. 

« Sono consulenti di d i r i t to e fanno par te 
del consiglio di f amig l i a nel l 'ordine seguente: 

1. gli ascendent i dei due coniugi ; 
2. i f ra te l l i ge rman i ; 

' 3. gl i zii. 
« I n ciascun ordine sono p re fe r i t i i p iù 

prossimi e in pa r i t à di grado i p iù anziani di 
età, con la condizione però che due di essi 
appar tengano alla f amig l i a del mar i to , due 
a quella della moglie. » 

« Art . 6. Non essendovi i consulent i in-
dicat i nel l 'ar t icolo precedente , o non essendo 
in numero sufficiente, i l pres idente deve no-
minare allo stesso ufficio al t re persone sce-
gliendole, per quanto sia possibi le e conve-
niente, f ra i prossimi pa ren t i ed affini delle 
due famigl ie . 

« I n mancanza di pa ren t i ed affini il pre-
sidente provvederà a norma dell 'ar t icolo 261 
del Codice civile. » 

« Art . 7. Se vi sono figli, essi saranno chia-
mat i ad in terveni re al consiglio di f amig l ia 

per mezzo di un loro procura tore se mag-
giori di e tà ; ed in caso diverso per mezzo di 
un curatore che sarà loro nomina to dal presi-
dente. I l procuratore ed il curatore avranno 
solo voto consultivo. » 

« Art . 8. I l consiglio di f amig l i a deve 
sent i re i due coniugi personalmente e fare 
ad essi tu t t e le r imost ranze che s t imasse a t te 
a concil iarl i . 

« Se la r iconcil iazione non r iesca o i l con-
iuge contro il quale è proposta la d imanda 
di divorzio non comparisca, il consiglio di 
f amig l i a espr ime il suo avviso in torno al la ne-
cessità dello scioglimento del matr imonio, ed 
ai modi coi qual i abbiasi a provvedere al 
mantenimento ed alla educazione della prole 
ed agl i in teressi dei coniugi . 

« Di tu t to si fa constare mediante processo 
verbale da t rasmet te rs i al t r ibunale . » 

« Art . 9. I n segui to a nuova d imanda del 
coniuge che chiede il divorzio, il p res idente 
del t r ibuna le ordina la comparizione perso-
nale dei coniugi ed ha luogo il procedimento 
s tabi l i to dagl i ar t icol i 807, 808, 809 del Co-
dice di procedura civile. » 

« Art . 10. Nel caso in cui l 'azione di di-
vorzio è fondata sulla condanna di uno dei 
coniugi, la ci tazione a compari re d inanzi al 
consiglio di f amig l i a ed al t r ibuna le sarà 
notif icata al condannato nel la persona di un 
suo curatore, il quale lo rappresen te rà in t u t t i 
gl i a t t i nei qual i sia r ichiesto il suo in tervento . 

« I l procedimento resterà però sospeso di 
p i en di r i t to allorché per ordine del minis t ro 
di grazia e giust iz ia la sentenza di condanna 
sia s ta ta denunzia ta alla Corte di cassazione 
a sensi degl i ar t icol i 688 e seguent i del Co-
dice di procedura penale. 

« L 'azione per divorzio contro i l condan-
nato in contumacia non è proponibi le che 
dopo trascorsi c inque anni dal la pronuncia-
zione della sentenza. » 

« Art . 11. Ove si t r a t t i del caso previs to 
dal l ' a l inea b) dell 'ar t icolo J, i p rovved iment i 
re la t iv i agl i a l iment i ed alia educazione della 
prole s tab i l i t i per la separazione personale, 
cont inueranno ad avere il loro effetto durante 
il g iudizio per divorzio. » 

« Art . 12. Contro le sentenze dei t r i buna l i 
ne l le cause di divorzio si pot rà r icorrere in ap-
pello e in cassazione nei t e rmin i e modi sta-
b i l i t i dal Codice di procedura civile. 

« I l ricorso per cassazione sospende l 'ese-
cuzione della sentenza. » 
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« Art. 13. La riconciliazione dei coniugi 
avvenuta prima clie la sentenza di divorzio sia 
•cassata in cosa giudicata, induce l'abbandono 
della domanda. In tal caso i fa t t i che moti-
varono la domanda anzidetta non potranno 
più essere addotti al fine di chiedere nuova-
mente il divorzio. » 

« Art. 14. Sciolto il matrimonio per mezzo 
del divorzio, la donna divorziata non può 
contrarre nuovo matrimonio che dopo dieci 
mesi dal giorno nel quale la sentenza che 
pronuncia il divorzio sia stata annotata nel 
registro dello stato civile, giusta il disposto 
dell'articolo 21 della presente legge. » 

« Art. 15. Ove la separazione personale dei 
coniugi ed i l seguito divorzio abbiano causa 
dall'adulterio di uno di essi accertato con 
sentenza passata in cosa giudicata, il coniuge 
colpevole non può contrarre matrimonio col 
suo complice. 

« Quando ciò avvenga, il matrimonio sarà 
annullato e il coniuge colpevole SR-Tcl» condan-
nato alla detenzione per un tempo non mi-
nore di tre mesi e non maggiore di un anno, 
fermo quanto all'ufficiale dello stato civile il 
disposto dell'articolo 124 del Codice civile. 

« L'annullamento del matrimonio e la con-
danna al carcere non avranno luogo che ad 
istanza del coniuge offeso, proposto non ol-
tre il termine di sei mesi dal giorno in cui i l 
coniuge stesso ebbe notizia del contratto ma-
trimonio. » 

« Art. 16. Anche al divorzio pronunciato 
per le cause previste nell 'alinea a) dell'arti-
colo 1 sono applicabili le disposizioni stabi-
lite nella prima parte e nel 1° capoverso del-
l'articolo 156 del Codice civile per il caso di 
separazione personale per colpa di uno dei 
coniugi. » 

« Art. 17. Sciolto il matrimonio per mezzo 
del divorzio, si fa luogo alle disposizioni 
stabilite dagli articoli 1409 e seguenti del 
Codice civile. » 

« Art. 18. I l tribunale potrà nel caso eli 
bisogno di uno dei coniugi stabilire a di lui 
favore ed a carico^ dell'altro coniuge una pen-
sione alimentare. Tale pensione cesserà nel 
caso in cui il coniuge a favore del quale essa 
venne stabilita sia passato ad altre nozze o 
sia cessato il bisogno che l'aveva motivata. 

« La pensione alimentare non. potrà mai 
essere aggiudicata a favore del coniuge colpe-
vole. » 

« Art. 19. I l tribunale, avuto riguardo al-
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l'avviso del consiglio di famiglia, dichiarerà 
con la sua sentenza quale dei coniugi debba 
tenere presso di sè i figli e potrà anche per 
gravi motivi confidarli ad altre persone. 

« I l padre e la madre conservano il diritto 
di sorvegliarne la educazione ed avranno l'ob-
bligo di concorrere alle spese occorrenti in 
proporzione dei loro averi. » 

« Art. 20. Le disposizioni di legge concer-
nenti i rapporti civili e patrimoniali dei figli 
con i genitori e loro parenti non sono in alcun 
modo alterate per lo scioglimento del matri-
monio col mezzo del divorzio. » 

« Art. 21. La sentenza che ammette il di-
vorzio sarà a cura delle parti interessate fatta 
annotare nei registri dello stato civile in mar-
gine all'atto di matrimonio al quale la sen-
tenza si riferisce. I l divorzio comincerà a 
produrre i suoi effetti dal giorno di tale an-
notazione. » 

« Art. 22. I l Governo è autorizzato a coor-
dinare le leggi e i regolamenti in vigore 
colle disposizioni della presente legge. » 

Presidente. Onorevole ministro, l'onorevole 
Villa mi ha incaricato di dirle che desidere-
rebbe che fosse stabilita, per lo svolgimento 
del suo disegno di legge, la prima seduta dopo 
le vacanze natalizie. 

Bonacci, ministro guardasigilli. Sta bene. 
Presidente. Allora così rimane stabilito. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento d'interrogazioni. 

La prima è degli onorevoli Graravetti e 
Pais al ministro dei lavori pubblici « sulle 
ragioni della sospensione dei lavori di co-
struzione del porto di Torres. » 

L'onorevole ministro ha facoltà di parlare. 
Genaia. 'ministro dei lavori pubblici. L'onore-

vole Garavetti desidera conoscere i motivi 
che hanno indotto l 'impresa a sospendere i la-
vori del porto di Portotorres. 

Quali siano questi motivi non lo so. Que-
sto so, che è abusivo lo averli interrotti. Tra 
tutt i quelli appaltati all 'Impresa, essi erano 
i più avanzati. Ma l'averli, quasi compiuti 
non autorizzava l 'Impresa a sospenderli prima 
che l 'intero contratto fosse stato eseguito. 

Presidente. Ha facoltà eli parlare l'onorevolo 
interrogante. 

Garavetti. Mi duole di non potermi dichia-
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rare interamente sodisfatto della risposta del-
l'onorevole ministro. 

Per quanto mi fu riferito, non è l ' Impresa 
ohe ha voluto sospendere i lavori. Ma ammesso 
anche che ciò sia vero, mi sembra una risposta 
poco sodisfacente per parte del Governo il 
dire che la sospensione è abusiva. Se l ' Im-
presa ha sospeso i lavori fuori dei l imiti del 
contratto d'appalto, sarebbe stato un dovere 
per il Governo di non indugiare un momento 
per richiamarla ai suoi obblighi, con tutti i 
mezzi consentiti dalla legge. 

E da un pezzo, che i lavori sono stati so-
spesi e che il Governo non ha fatto proprio 
nulla. Intanto i danni sono gravissimi; e dav-
vero mi duole di vedere verificata oggi quella 
profezia che io feci nel 1888, allorché, renden-
domi interprete dei timori degli enti locali 
riguardo alla riuscita delle opere del porto, 
dissi che non avrei voluto un giorno rim-
piangere che Porto-Torres non avesse uè i l 
porto vecchio, nè un porto nuovo. E d oggi 
abbiamo questa condizione di cose: il porto 
vecchio fn demolito, i l nuovo è a metà strada. 

Aggiungo che lo stesso Governo riconobbe 
nel 1889 la necessità di ripristinare alcune 
opere, come la scogliera di Ponente, ed una 
maggior larghezza eli calate nel molo di Le-
vante, che erano comprese nel primo disegno 
e che erano state soppresse per compensare le 
lire 300,000 inutilmente pagate alla impresa 
Devoto in seguito ad una infausta transazione, 
in cui il Governo dovette riconoscere il suo 
torto di aver prescritto nel capitolato l'uso 
di una cava che non esisteva ! 

Oggi abbiamo il molo di Levante non finito, 
quello di Ponente neppure incominciato. I 
danni che ne derivano sono gravissimi, non 
solo avuto riguardo agli interessi degli enti 
locali, ma anche agli interessi del Governo, 
il quale corre pericolo di vedere interrato il 
porto nuovo se non si affretta ad ordinare la 
costruzione del molo di ponente ; perchè que-
sto molo, come dice anche la relazione pre-
posta al disegno di legge del 1889, era ap-
punto progettato allo scopo d'impedire che 
le toròide del fiume non si precipitassero nel 
porto nuovo e finissero per interrarlo. 

Io ho molta fiducia nello zelo dell'onore-
vole ministro, e sono certo che egli al più 
presto farà cessare questo stato di cose che 
non mi perito di chiamare scandaloso ; poi-
ché dopo gli enormi sacrifìcii che gli enti lo-
cali dovettero incontrare per sodisfare al 

contributo loro imposto è davvero ingiusto, 
ed è tal cosa che non può infondere nel no-
stro paese la migliore idea dell 'utilità dell'uf-
ficio dei suoi rappresentanti politici e della 
giustizia del Governo, il vedere che si lascia 
arbitra un'Impresa se, come credo è vero ciò 
che ha detto l'onorevole ministro, di continuare 
0 sospendere un'opera così importante, e la 
cui sospensione non può non essere causa di 
danni gravissimi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Trattan-
dosi di una semplice interrogazione mi sono 
limitato a rispondere alla domanda che gli 
onorevoli Pais e Garavetti mi avevano fatta. 
Essi chiedevano la ragione della sospensione 
dei lavori di costruzione del porto di Porto-
torres, ed io ho risposto precisamente a questo. 

E evidente che la sospensione non è re-
golare, e che il Governo deve provvedere che 
1 lavori vengano ripresi. Quanto agli atti ul-
teriori da compiere si sono già fatti parecchi 
studi molto importanti; e per chiarire il dub-
bio gravissimo sollevato dall'onorevole Gara-
vetti che le torbide possono interrare il porto, 
e impedire che esso funzioni, si stanno già 
facendo non solamente scandagli ma osserva-
zioni continuate, affinchè prima d'intrapren-
dere i lavori, autorizzati con la legge del 1889 
per lire 800,000, si possa essere certi di fare 
opera che raggiunga lo scopo. 

Purtroppo il porto di Torres ha una storia 
dolorosa, ed io ricordo che, già sono otto anni, 
ho dovuto sostenere vivissime lotte contro l ' Im-
presa. Y i sono state l i t i e poi un arbitrato ; 
e quella Impresa fu fatta decadere dal con-
tratto. Un'altra le subentrò ed ebbe 600,000 
lire votate dalla Camera, che portava le opere 
fatte a 2,600,000 lire. Altre 800,000 lire fu-
rono accordate nel 1889. Ma ora prima di fare 
un passo innanzi, preme vedere che questi 
capitali non si spendano indarno; ed il Go-
verno deve accertare sotto 1'?spetto tecnico le 
cose, così da essere sicuro di spenderli bene. 

A questo modo 'soltanto i voti della Sar-
degna, o per lo meno quelli della provincia 
di Sassari, potranno essere sodisfatti. 

Ringrazio l'onorevole Garavetti della fi-
ducia che ha espressa in me ; certo non tra-
scurerò nulla per ottenere la scopo, a cui sono 
destinate le somme che il Parlamento ha vo-
tate. 

Garavetti. Eingraziando, prendo atto delle 
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dichiarazioni del ministro, e confido che egli 
vorrà senza indugio valers i di t u t t a l 'auto-
r i tà sua e della legge acciocché i d i r i t t i di t u t t i 
siano r i spet ta t i . 

Presidente. Ora v iene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Rampo ld i al min is t ro del l ' in terno, 
presidente del Consiglio, « per sapere se i l 
Governo in tenda di r ip resentare al la Camera 
il disegno di legge sui manicomi ed a l iena t i 
già discusso ed approvato dal Senato nel corso 
della precedente Legis la tura . » 

L'onorevole pres idente del Consiglio, mi-
nistro del l ' interno, ha facoltà di par lare . 

Gioiitli, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Come l 'onorevole Rampo ld i sa, la 
questione de l l 'o rd inamento dei manicomi si 
t rascina da molt i ann i innanzi al Pa r l amen to 
e parecchi d isegni di legge furono presen ta t i 
per r isolvere le g rav i questioni , che a quel 
problema si connettono. 

Nel l 'u l t ima Legis la tura un disegno di legge 
fu approvato dal l 'a l t ro ramo del Pa r l amento . 
Venuto innanzi al la Camera dei deputa t i , la 
Commissione, incar ica ta di esaminarlo, di-
chiarò nel la sua relazione che avrebbe deside-
rato ancora a lcuni per fez ionament i , ma che, 
per ot tenere i l r i su l ta to di veder r isoluta una 
questione, che da così lungo tempo durava, 
era disposta a passar sopra ai suoi desideri 
di mig l io rament i e quindi proponeva di appro-
varlo t a l quale era stato votato dal l 'a l t ro ramo 
del Par lamento . 

Ora quella ragione non esiste più, perchè, 
se anche noi votassimo ta l quale quella legge, 
bisognerebbe r imandar l a all ' al tro ramo del 
Par lamento , essendo noi ora in una nuova 
Legis la tura . 

Riconosco la necessi tà di r isolvere questa 
questione non solamente per la pa r te che ri-
guarda l 'o rd inamento dei manicomi, ma so-
pra t tu t to per la par te , che r igua rda i mani-
comi c r imina l i ; perchè, come l ' onorevole 
Rampold i sa megl io di me, è questa una 
delle p iù alte quest ioni che oggi preoccupino 
la mente dei c r imina l i s ta t 

Io però non credo opjiortuno di r ipresen-
tare senz 'al tro quel disegno di l egge ; e per-
ciò ho incar icato persone specia lmente compe-
ten t i in questo argomento, di r ip render lo in 
esame per in t rodurv i quei per fez ionament i 
maggior i che l 'esper ienza e g l i u l t im i s tudi 
possono consigliare. 

Ri tenga l 'onorevole Rampo ld i che, appena 

io avrò avuto i r i su l t ament i di questo s tudio 
r ipresenterò il disegno di legge alla Camera. 

Presidente. L 'onorevole Rampold i ha facol tà 
di par lare . 

Rampoldi. Prendo atto delle d ichiaraz ioni 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio, mi-
nistro dall ' interno, e lo r ingrazio, tanto p iù 
perchè ha r iconosciuta la necessi tà di coor-
dinare in un unico disegno di legge t an to la 
mater ia che r igua rda i manicomi in genere, 
quanto quel la che r iguarda i manicomi cri-
jninali ; e perchè con le sue parole ha dimo-
strato di essere pe r fe t t amente persuaso che 
non è p iù possibile una proroga ul ter iore su 
quest 'argomento, che r iguarda impor tant i s -
sime questioni, sia dal lato della sicurezza 
pubbl ica , sia da quello del l ' igiene e del l 'am-
minis t razione. 

Presidente. Con ciò resta esauri ta questa 
interrogazione. 

Osservazioni sull'ordine del giorno. 
Presidente. Onorevole Guelpa, siccome E l l a 

non era presente quando fu data le t tu ra di 
una sua proposta di legge, e di una sua mo-
zione, res terebbe ora da s tabi l i re i l giorno 
nel quale dovrebbero essere svolte. Mi sem-
bra che ciò potrebbe farsi , come per il di-
segno di legge dell 'onorevole Villa, ne l la 
p r ima seduta dopo le vacanze nata l iz ie . 

Guelpa. Accetto. 
Presidente. Così r imane stabil i to. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca : Veri-

ficazione di poter i . 
La Giun ta delle elezioni nel le to rna te pub-

bliche del 7 e 8 corrente ha verificato non 
essere contestabi l i le elezioni seguent i , e con-
correndo negl i elet t i le qual i tà r ichies te dallo 
Sta tu to e dalla legge elettorale, ha d ichiara to 
val ide le elezioni medesime. 

Collegio di Capaccio, eletto A g n e t t i Te-
renzio. 

Collegio di Bozzolo, eletto Alber ton i 
Pietro . 

Collegio di Pontassieve, eletto Serr is tor i 
Umber to . 

Collegio di Fossano, eletto Turbig l io Se-
bast iano. 

Collegio di S. Giovanni in Persiceto, elet to 
Ghig i Eut imio . ' 
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Collegio di Montecchio, eletto Maffei Gia-
como. 

Collegio di Sala Consilina, eletto Mezza-
capo Giuseppe. 

Collegio eli Montalcino, eletto Mecacci Fer-
dinando. 

Collegio di Atessa, eletto Vizioli Fran-
cesco. 

Collegio di Foligno, eletto Palestini Luigi . 
Collegio di Savigliano, eletto Gasco Fran-

cesco. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvo i casi d' incompatibili tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste elezioni. 

Giuramento di deputati. 

Presidente. Essendo presenti gli onorevoli 
Ginori, Mezzacapo e Palest ini li invito a giu-
rare. (Legge la formula). 

Ginori. Giuro. 
Mezzacapo. Giuro. 
Palestini. Giuro. 

Votazione a scrutinio segreto del bilancio di 
agricoltura e commercio. 

Presidenle. L'ordine del giorno reca la vo-
tazione a scrutinio segreto sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura e commercio per 
l'esercizio finanziario 1892-93. 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Aggio — Agnini — Agnet t i — Albertoni 
•— Ambrosoli —Antone l l i •— Aprile — Arbib 
— Arcoleo. 

Badaloni — Baccelli —Badin i—Barracco 
— Barzilai — Basini — Bastogi Gioachino — 
Bastogi Michelangelo — Beltrani Giovanni 
— Berenini — Berti Domenico — Bertollo — 
Bonacci — Bonin— Borruso — Boselli — Bu-
fardeci. 

Cadolini — Calvi — Cambiasi — Campus-
Serra — Canegallo — Ganzi — Cao-Pinna 
— Capilongo —- Carenzi — Carpi — Casale 
— Casana — Castoldi — Castorina — Cata-
pano — Cavagnari — Cavalieri — Centurini 
—- Cerniti -— Chimirri — Chironi — Cian-
ciolo •— Cibrario — Cimbali — Cirmeni — 

Clemente — Cocco-Ortu —- Cocuzza -— Cof-
fari — Colajanni Federico — Colajanni Na-
poleone — Colarusso — Colombo — Colombo 
Quattrofrati — Colpi — Comandini — Com-
pans -— Contarmi •— Conti — Costa — Cre-
monesi — Crispi — Cucchi —• Cuccia — Cu-
rioni. 

D'Alife — Dal Yerme -— Damiani — 
D'Arco — Dari —- De Amicis •— De Bernardis 
— De Felice Giuffrida — De Gaglia — De 

. Giorgio — Del Giudice — Del Balzo —-
De Luca Ippolito — Delvecchio -— De Mar-
tino — De Novellis —- De Puppi — De Biseis 
Giuseppe — De Salvio -— De Zerbi — Di 
Biasio Scipione — Diligenti — Di Budini — 
Di San Giuliano — Di Sant'Onofrio. 

El ia —- Engel — Episcopo —- Ercole. 
Facheris — Facta — Fagiuoli — Far ina 

Emilio -— Far ina Nicola — F a s c e — F e r r a r i 
Luigi — Ferraris Maggiorino •— Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Florena — 
Fortunato :— Franceschini —- Franchet t i — 
Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — F u s c o — 
Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galeazzi — Ga-
limberti —- Galli Roberto —- Gallotti — Gamba 
— Garavett i — Garibaldi — Gasco — Gatti-
Casazza — Genaia — Gianolio — Ginori -— 
Giolitti — Giordano-Apostoli —- Giovanelli 
— Girardi — Gorio — Grandi — Graziadio 
— Grippo— Grossi -— Guelpa —- Guicciardini 
— Guj. 

Lacava — Lampiasi — La Vaccara — 
Leali — Levi Ulderico —• Lochis —• Lojodice 
—- Lo Be Nicola — Lorenzini •—- Lucca Piero 
— Luciani — Lucifero —- Lugli —- Luporini 
— Luzzatto Riccardo. 

Manfredi — Manganaro — Mapelli — Ma-
razio Annibale —- Martini Giovanni — Mar-
torelli — Masi — Mazzino —-Mazzi otti — 
Meardi — Mecacci — Mei — Merello — 
Merzario —- Mestica — Mezzacapo -— Miceli 
— Miniscalchi — Mirto-Seggio —- Mocenni 
— Monticelli — Morelli Enrico — Morelli 
Gualtierott i — Murmura. 

Narducci — Vas i — Nicastro — Niccolini 
— Nicolosi — Nigra — Nocito. 

Odescalchi — Omodei — Ostini. 
Pais-Serra —• Palamenghi Crispi — Pa~ 

Uzzolo — PandolfL-Guttadauro — P a n i z z a — 
Papa — Papadopo.li — Pastore — Pelloux •— 
Perrone — Petronio — Picardi — Piccaroli 

, — Pinchia — Piovene — Ponti — Pottino 
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— Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pri-
netti. 

Quarena — Quartieri •— Quintieri. 
Ranrpoldi — Randaccio — Rava — Reale 

— Riboni — Ricci — Riclolfì — Rizzetti — 
Rizzo — Romanin-Jacur — Ronclietti — Ro-
sano •— Rospigliosi — Rossi Luigi — Rossi 
Milano — Rossi Rodolfo — Roux — Rubini — 
Ruggieri Ernesto. 

Salemi-Oddo — Sanguinetti — Sani Gia-
como — Saporito — Scaglione — Scaramella-
Manetti — Schiratti — Serena — Serrao — 
Silvani — Silvestri — Simonetti Luigi — 
Sineo — Socci — Sola — Sonnino Sidney — 
Sperti — Spirito — Squitti — Stelluti-Scala 
-— Suardo Alessio. 

Tabacchi —- Talamo — Tasca-Lanza — 
Tecchio — Testasecca — Torlonia— Tornielli 
— Torraca — Torrigiani — Tor.tarolo — Tozzi 
— Tripepi — Turbiglio Giorgio — Turbiglio 
Sebastiano. 

Ungaro. 
Vaccaj —- Valle Angèlo — Valle Grego-

rio •— Vastarini-Cresi -— Vendemmi — Ven-
dramini — Verzillo — Vienna — Villa -—-
Vischi. 

Weill-Weiss. 
Zabeo — Zizzi — Zucconi. 

Presidente. Lasceremo lo urne aperte. 

Segnilo delia discussione del bilancio dei l i n i -
siero degli all'ari esteri . 

Presidente. Procederemo nell' ordine del 
giorno, il quale reca il seguito della discus-
sione sul disegno di legge : Stato eli previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1892-93. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ode-
scalchi. 

Odescalchi. Onorevole ministro degli esteri, 
vorrei profittare di questo bilancio, di cui è 
già trascorsa e già esaurita la metà dell'eser-
cizio, per fare brevi osservazioni e brevi 
raccomandazioni a favore del nostro perso-
nale diplomatico. 

Io avrei potuto anche chiedere di par-
lare sul capitolo ; ma siccome gli oratori che 
rai hanno preceduto, hanno svolto lo stesso 
tema nella discussione generale, così credo 
sarà più facile al ministro rispondere in una 
volta a tutti, piuttosto che dover prendere 

i l 

diverse volte a parlare per rispondere p a t i -
tamente ad ognuno. 

Dunque, onorevole ministro, Ella, benché 
antico pei servigi resi alla patria, e relati-
vamente nuovo nell'ufficio che ora disimpegna, 
avrà però avuto agio di riconoscere che, preso 
in massa, il nostro personale diplomatico è 
buono e, salvo alcune eccezioni, come in tutte 
le cose di questo mondo, dobbiamo ricono-
scenza a lui, perchè è uno dei Corpi che me-
glio hanno servito il paese. 

Però, come ora è ridotta, la carriera di-
plomatica è diventata assolutamente impos-
sibile. (Bravo !) 

Voci. Ha ragione ! 
Odescalchi. Ella, onorevole ministro, non 

ignora che, nella carriera diplomatica, si en-
tra addetti e si ha l'alto onore di servire il 
proprio paese gratis et amore Dei; e che si 
deve servirlo all'estero, lasciando la propria 
casa, ciò che è sempre un relativo incomodo e 
un forte aumento di spesa. Questo, in media, 
dura 10 anni e, come ora è costituita la car-
riera, è molto probabile che duri altri dieci 
ancora. 

E quegli che si trova, a 20 o a 25 anni$ 
addetto di legazione, si trova in una posi-
zione brillante e piacevole ; se ci si trova a 
40 o 50 anni comincia a trovarlo relativa-
mente grave, come chi, nell'esercito, si tro-
vasse a 40 o 50 anni tenente di cavalleria o 
di fanteria. Quindi passo al secondo grado, 
che è quello di secondo segretario, ed ha il 
lauto stipendio di 3000 lire con la prospettiva 
di rimanere altri 10 anni in quel grado, fin-
ché abbia occasione di passare ad un grado 
superiore. 

Quando poi arriva, come in tutte le cose 
umane, ad aver passato gli anni dispiacevoli, 
gli anni dell'esperimento, e si avvicina alla 
meta, a raggiungere una situazione onorifica 
e piacevole, come sarebbe quella di ministro o 
di ambasciatore, viene un altro fuori della car-
riera, gli prende il posto e rompe qualunque 
speranza a questi di progredire. Evidente-
mente sono cose che avvengono in tutto il 
mondo. Vi sono delle condizioni speciali di 
aggradimento di paesi che possono portare 
in una situazione, ove tutti quelli che 
appartengono al corpo diplomatico non si 
trovano adatti a riempire la tale missione, e 
convenga scegliere altrove. Se questa è cosa 
fatta eccezionalmente non c'è nulla a dire. 
Per esempio, se qualcuno che ha coperto l'alta 
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posizione di ministro degli esteri poi fosse 
aggradito in un altro paese in un'altra Corte, 
nessuno certamente del corpo diplomatico si 
sentirebbe ferito. Io non voglio portar qui 
nè nomi di persone, nè nomi di paesi, ma 
certamente vi sono state alcune piccole ed 
aggradevoli legazioni che non a diplomatici 
sono toccate, ma a persone estranee al corpo 
diplomatico. 

Yi sono stati alcuni altissimi posti (e qui 
non fo critica perchè, come ho detto, è stato 
forse necessario) : che dal presente Ministero 
furono offerti ed accettati da persone appar-
tenenti all'esercito. 

Non nego che ciò avvenga, ma prego la 
prudenza dell'onorevole ministro a dichia-
rarmi se non creda che ciò debba avvenire 
in via assolutamente eccezionale. 

Se questo lo adotta in massima per tutti 
quelli che entrano dal di fuori, e penetrano, 
per così dire, nella famiglia diplomatica, 
faccia una distinzione per tutti quelli che 
hanno potuto rendere un servizio coloniale. 
Io non credo molto alle nostre colonie, ma 
pure sono colonie, nè saprei chiamarle altri-
menti, ed è giusto rimunerare chi vi ha ser-
vito. 

In tutti i paesi del mondo il servizio co-
loniale è stato considerato similare al ser-
vizio diplomatico, e quelli che vi hanno reso 
servizi portano il loro nome iscritto nel-
l'Annuario, nè nomine di questo genere sa-
rebbero malvise al personale diplomatico. 

Ma pure ammesso che queste nomine 
estranee al corpo medesimo si facessero sem-
pre con la prudenza e circospezione ormai 
riconosciute nell'onorevole Brin anche come 
ministro degli affari esteri, il problema non 
sarebbe ancora risoluto. Per cui io chiedo 
a lui se non stimi opportuno di studiare una 
risoluzione del quesito, per esempio, asse-
gnando, come si fa in altri paesi, ed anche 
in Italia per alcune altre, un limite di età 
anche per il servizio diplomatico. 

Evidentemente è cosa aspra e quasi cru-
dele ora il provocare il ritiro di un amba-
sciatore o di un ministro all'estero, sol perchè 
ad essi più non arride gioventù; e qual Go-
verno vorrebbe far ciò ? Ma quando il limite 
di età è stabilito come misura generale (e 
d'altronde questo si fa per gli ammiragli, i 
generali, ecc.), allora nessuno sfregio ne ver-
rebbe a individui ormai benemeriti, e sarebbe 
eosì aperta la speranza d'avanzamento per i 

giovani diplomatici, che ora si vedono in 
condizioni quasi impossibili di carriera. 

Io non ho altro da aggiungere. Spero che 
l'onorevole ministro degli affari esteri vorrà 
prendere in benevola considerazione le mie 
.povere osservazioni, (jBenissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonin. 

Bonilì. Io debbo rivolgere all'onorevole mi-
nistro degli affari esteri una semplice racco-
mandazione ed è di riprendere in esame, in 
occasione del futuro bilancio, la questione del 
servizio d'ordine presso le nostre rappresen-
tanze all'estero. 

L'onorevole Di Sant'Onofrio, ieri, con la 
molta competenza che gli danno la lunga co-
noscenza del bilancio e la maggior pratica 
parlamentare., accennò gli inconvenienti della 
attuale organizzazione di quel servizio. 

Però, avendovi accennato alla sfuggita, 
non potè dire tutto. Ed infatti quegli incon-
venienti sono tali che la prima idea che a 
me suggerisce un attento esame di quella 
organizzazione è l'idea della notevole e ra-
gionevole economia che si potrebbe ottenere 
sopprimendo addirittura quei posti. 

I motivi a cui si ispiravano i nostri più 
autorevoli capi missione all'estero per chie-
dere ripetutamente 1' istituzione di cancel-
lerie presso le principali legazioni erano di 
duplice natura. Si trattava in primo luogo 
di esonerare il nostro giovane personale di 
concetto da un lavoro d'ordine lungo, noioso, 
faticoso, che necessariamente distraeva quei 
giovani funzionari da studi più geniali, da 
occupazioni di natura più intellettuale, cui 
avrebbero pur dovuto attendere per prepa--
rarsi alle gravi responsabilità che li aspet-
tano nei gradi più elevati della loro corriera. 

Col sistema attuale, invece, i nostri gio-
vani diplomatici sono spesso condannati a 
consumare i primi dieci o dodici anni di 
carriera copiando, cifrando, tenendo in cor-
rente i registri. 

Poi dall'oggi al domani senza altra pre-
parazione, si trovano, come incaricati d'af-
fari, posti in condizione da dover decidere 
con la loro condotta di tutta una situazione 
internazionale. E questo, mi si conceda, non è 
un piccolo inconveniente. A questo inconve-
niente avrebbe , riparato la istituzione delle 
cancellerie, le quali, esonerando i giovani 
funzionari dal servizio di ordine, permette-
rebbero loro di prepararsi più degnamente 
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alle gravi funz ioni cui possono essere chia-
mat i in avvenire. D 'a l t ra par te il servizio di 
ordine essendo affidato ad un personale fìsso 
e speciale, sarebbe d i s impegnato con quella 
di l igenza e con quella esattezza e sopra t tu t to 
con quella cont inui tà di t radiz ioni che sono 
requis i t i indispensabi l i in ispecie per quanto 
r iguarda il servizio degl i archivi . 

A questo dupl ice in tento si insp i ravano i 
capi missione che invocavano l ' is t i tuzione 
delle cancellerie; ma a questo dupl ice in tento 
non risponde, a parer mio, l ' i s t i t uz ione di 
a lcuni posti di ufficiali d 'ordine presso le no-
stre Ambascia te , quale fu compiuta, se non 
erro, nel 1887, e quale fu mantenuta , con al-
cune modificazioni, fin nel bi lancio at tuale. 

Lo so che questo non doveva essere al tro 
che un pr imo passo verso la is t i tuzione di 
vere e propr ie canceller ie; ma i miei onore-
voli colleghi sanno meglio di me, che, spesso, 
in fa t to di migl ior ie di pubbl ic i servizi, al 
pr imo passo non t iene dietro i l secondo; ed 
allora, il p r imo passo r imasto isolato, corre 
il r ischio di d iventare un passo inuti le , e, 
forse, anche un passo errato. 

Si mandarono nelle nostre p r inc ipa l i Am-
basciate dei cancell ier i , ma in numero di uno 
per ogni Ambascia ta , e non di più. Ora, nei 
singoli casi, questa misura fu insufficiente e 
presso che inu t i l e ; e lo dimostra, meglio che 
tutto, il fa t to che, di dieci post i ins t i tu i t i in 
origine, solo a cinque si p rovvide ; e questi 
cinque sono ora r idot t i a quattro, essendosi 
r ichiamato da poco 1' ufficiale d 'ordine che 
era, addet to alla reg ia Ambascia ta in Londra. 
Ed infa t t i , un solo ufficiale d 'ordine in una 
Ambasciata, per quanto assiduo,indefesso, non 
può bastare, da solo, a d is impegnare tu t to 
quel che si chiama servizio d 'ordine; non potrà 
bastarvi che in par te , lavorando col gio-
vane personale di concetto, facendo, cioè, in 
una parola,, nè p iù ne meno, il lavoro di un 
addento di legazione; con questa differenza: 
che l 'addetto di legazione non costa un cen-
tesimo all 'erario, ment re un ufficiale d 'ordine 
all'estero costa circa 8000 l ire all 'anno. 

Li p iù il servizio d'ordine, r imanendo in 
parte affidato al giovane personale di concetto, 
non è d is impegnato con quel la esattezza e 
quella un i fo rmi tà che si des ideravano; nè ai 
lavoro affidato al personale di concetto resta 
ass.curata quella maggior genia l i tà che era 
uno degli scopi pei quali si ins t i tu i rono i 
posti d'ufficiali d 'ordine. 

E, secondo me, non si è seguita nemmeno 
la migl ior via, nel modo in cui è stato p rov-
veduto a quei posti . 

Si sono manda t i al l 'estero dei funz ionar i 
anziani del Ministero, e dei g iovani volontari , 
assunti , questi e quelli, in seguito ad esami, 
conservando na tu ra lmente ai p r imi il loro sti-
pendio personale. Ma si s tabi l i press 'a poco 
il pr incipio che l 'assegno locale dovesse di-
minui re a misura che aumentava lo s t ipendio 
personale; di modo che ciascuno di quegl i 
impiegat i , sia in pr incipio della propr ia car-
riera, sia in fine di essa, percepirebbe sempre 
la stessa somma. 

Quei funzionar i non avrebbero qu indi 
quasi nul la da sperare dal loro progredi re 
nel la carr iera . Ogni promozione comporta per 
loro un grado p iù onorifico, ma non un mi-
gl ioramento nel t r a t t amento pecuniar io, per-
chè di quanto è aumenta to lo st ipendio, di 
t an to è d iminui to l 'assegno. 

Ora non mi pare ot t imo consiglio quello 
di met tere in condizione di non avere nu l la 
da sperare dalla loro carriera, dei funz ionar i 
ai qual i vengono affidate impor tan t i man-
sioni, e tan to p iù che la somma che essi per-
cepiscono per assegno e stipendio, benché su-
per i la somma che f ra s t ipendio ed assegno 
percepiscono molt i dei nost r i p r im i segre tar i 
di legazione, è t u t t av ia insufficiente a f a r 
f ron te alle esigenze della v i ta nel le g rand i 
capi ta l i europee ; t an to p iù t ra t t andos i di fun -
zionari i qual i devono pur conservare nel 
loro reg ime di v i ta un certo decoro. 

Noi abbiamo dunque una classe di funzio-
nari mal re t r ibu i t i e che, per l ' es igui tà del 
numero, non r ispondono allo scopo per i l quale 
furono is t i tui t i . 

10 domando quindi se, fino a che non ci 
sia possibile d ' i s t i tu i re vere e propr ie cancel-
lerie, non sarebbe assolutamente migl iore con-
siglio quello di soppr imere add i r i t tu ra nel bi-
lancio il capitolo che r iguarda quegl i assegni. 

11 bi lancio ne avrebbe un'economia, se non 
erro, di l i re 21,600, le qual i potrebbero es-
sere adibi te al mig l ioramento di a l t r i p iù 
u t i l i servizi. I l servizio dello Stato non ne 
soffrirebbe, e, secondo me, non se ne dorreb-
bero nemmeno i funz ionar i che sembrereb-
bero da ta le misura colpi t i ; inquantochè essi, 
r i ch iamat i a pres ta r servizio al Minis tero e 
conservando il loro s t ipendio personale, tro-
verebbero nel minor costo e nel la maggior 
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f a c i l i t à del v i v e r e in I ta l ia , adeguato com-
penso al perduto assegno. 

Tut t 'a l p i ù si potrebbe, nei posti dove mag-
giormente affluisce i l lavoro, accreditare i l 
capo missione d'una piccola somma per sti-
pendiare d e g l i amanuensi locali , incar icat i 
del puro lavoro di copia, imponendogl i però 
di sceg l ier l i sempre nel la colonia i ta l iana. 

Questo è un sistema che ho v isto funzio-
nare benissimo presso d ivers i Consolat i no-
str i ; è meno costoso e forse p i ù prat ico di 
quello clie è in uso attualmente. Comunque 
sia, credo sia ut i le uscire da questo sistema 
clie costa assai caro allo Stato senza che i l 
serviz io d'ordine sia molto mig l iorato e senza 
che sia molto diminuito di quant i tà ne mi-
gl iorato di qual i tà i l lavoro che è affidato ai 
g i o v a n i uff icial i di concetto. 

È questa la raccomandazione che v o l e v o 
r ivo lger^ al ministro nel l ' interesse speciale 
del serviz io diplomatico, e p i ù ancora nel-
l ' interesse generale di molti serv iz i dipen-
denti dal Ministero deg l i affari esteri, i qual i 
potrebbero esser notevolmente a v v a n t a g g i a t i 
mediante le economie che si potrebbero rea-
l izzare su questo punto del bi lancio. (Benis-
simo !) 

Presidente. L 'onorevole U n g a r o lia facoltà 
di parlare. 

Ungaro. Permetta l 'onorevole ministro de-
g l i affari esteri che, prendendo argomento 
dal discorso del l 'onorevole preopinante, g l i 
facc ia una semplice raccomandazione. Desi-
dererei ch.e e g l i r ivo lgesse i l suo studio al-
l 'equiparazione dei t rat tamenti del personale 
del le nostre A m b a s c i a t e e delle nostre lega-
zioni. A b b i a m o alcune A m b a s c i a t e e lega-
z ioni che all 'estero hanno un palazzo proprio 
od interamente a loro disposizione; ve ne sono 
altre invece le qual i debbono a l logars i in 
modo clie i l loro decoro e quel lo del nostro 
paese ne v iene notevolmente scemato. I l no-
stro rappresentante a W a s h i n g t o n , per esem-
pio, è obbl igato a v i v e r e in una boarding-Jioiise 
perchè, con lo st ipendio e con le spese di 
rappresentanza, non può procurarsi un'abita-
zione esc lus ivamente propria. 

Io quindi invoco la inte l l igenza dell 'ono-
revole ministro d e g l i esteri perchè cerchi di 
equiparare in questo r iguardo le nostre rap-
presentanze all 'estero e procuri, come g l i ha 
rammentato i l preopinante, di studiare quali 
sono i posti da mantenere e qual i da abolire, 
in jn.odo che tutte le A m b a s c i a t e siap,o poste 

in grado di rappresentare degnamente i l no-
stso paese. 

Un'a l tra preghiera devo r i v o l g e r g l i ed è 
questa, che e g l i procuri di scegl iere, per ogni 
destinazione, f u n z i o n a r l i che conoscano e par-
l ino la l i n g u a del paese ove sono i n v i a t i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Cibrario. 

Cibrario. Vorre i pregare l 'onorevole mini-
stro deg l i esteri di portare la sua attenzione 
sulle condizioni fatte a quel l i che devono 
raccogl iere successioni dai nostri operai che 
emigrano all 'estero. 

A v v i e n e spesso, specialmente nel le pro-
vinole mie, dove l 'emigrazione temporanea 
n e l l ' A m e r i c a del Nord è frequente e numerosa, 
che v e n g a a morire qualche operaio, i l quale 
lasci alla f a m i g l i a r imasta in patr ia un pic-
colo peculio. In pochi casi si arr iva a supe-
rare la somma di qualche m i g l i a i o di l i r e ; 
ma occorre che qualcuno aiuti questa fami-
g l i a nel le prat iche necessarie a raccogl iere 
questa piccola eredità. 

Debbo dichiarare che tutte le vol te che 
mi è accaduto di adoperarmi per a iutare 
questi pover i eredi, ho sempre trovato da 
parte dei funzionar i del Ministero d e g l i af-
far i esteri la mig l iore volontà, ma ho rile-
vato che c' è differenza di costumi a seconda 
delle legaz ioni o rappresentanze nostre al-
l 'estero. 

I n ta luni paesi le l e g a z i o n i hanno avvo-
cati consulenti prat ic i delle l e g g i local i e' 
che si prestano con grande spirito di filan-
tropia ad appurare appunto l 'accertamento 
di queste piccole eredità. I n altre legazioni 
invece, se v i ha uguale buona volontà, non 
v i ha uguale fac i l i tà di mezzi . A c c a d e spesso 
perciò che alcune eredità si perdano, perchè 
g l i eredi, residenti in I ta l ia , non hanno riè 
i mezzi ne le cogniz ioni necessarie per poter 
r ivendicar le , e le l e g a z i o n i nostre all'estero 
non sono in grado, certamente;, non per d.fetto 
di buona volontà, di. a iutarl i , come sarebbe, 
desiderabile. 

L 'onorevole ministro sa quanta parte del la 
r icchezza nazionale, sieno questi nostri tuoni 
e laboriosi operai che vanno all 'estero, e cu iv i 
cercano di i m p i e g a r e quel la attiA'ità che in 
I t a l i a non potrebbero adoperare. E g l i sa quinto 
essi sieno laboriosi ed economi, e come, anche 
residendo parecchi anni all 'estero, non di-
menticano mai le f a m i g l i e che hanno lasciato 
nel loro paese? ed abbiano per suprema f/m-
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bizione, di poter mandar loro quei pochi ri-
sparmi che fanno. 

Io sono convinto che l 'onorevole minis t ro 
vorrà r ich iamare • sopra questo argomento la 
sua at tenzione e fare quanto megl io per lui 
si potrà perchè sia a iu ta ta in t u t t e le lega-
zioni l 'opera dei nost r i rappresentant i , per 
raccogliere le eredi tà dei nos t r i operai mor t i 
all 'estero. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Novellis. 

De MoveSlis. JNion è mio in tendimento di 
fare un discorso, vorrei solo r ich iamare l 'a t -
tenzione del minis t ro degl i affar i ester i su 
qualche argomento, che a me pare impor tan te ; 
e perciò prego la Camera e l 'onorevole mini -
stro di voler pres tare benevola at tenzione ad 
un giovane deputato, che per la p r ima volta 
prende la parola in ques t 'Aula e che negl i 
uffici copert i fino ad oggi ha impara to p iù a 
tacere che a par lare . (Si ride — Bravo!) 

E dappr ima r ichiamo l 'a t tenzione del mi-
nistro sulla condizione della nostra giovine di-
plomazia nella quale, ora p iù che mai, si de-
plora un 'a tonìa da fare spavento. 

I funz ionar i invecchiano nei p r i m i gradi 
della carr iera e non osano neppure sperare di 
potere ascendere ai gradi superiori . 

E ciò non sarebbe di grande impor-
tanza se il danno si l imitasse ai soli fun-
zionari, ma il male si è che questa t r i s te 
condizione di cose nuoce al prest igio, che 
la nostra diplomazia ed il nostro paese deb-
bono avere al l 'es tero, e nuoce molt issimo 
al servizio, poiché il g iovine funzionar io , 
sconfortato, non spiega tu t to quello zelo e 
quel l ' a t t iv i tà che sarebbero necessari. 

So bene che le condizioni economiche del 
nostro paese ed il cr i ter io di economia che 
informa gli a t tua l i b i lanci non permet tono 
aument i di somma qualsiasi , ma io credo, che, 
ad evi tare un danno siffatto, var rebbe la pena 
di s tudiare il modo di t rovare una piccola 
somma per is t i tu i re pochi segretar i di terza 
classe a due mi la l ire e per aumenta re il nu-
mero dei consiglieri , come è presso g l i a l t r i 
Stat i d 'Europa . 

Non si vedrebbero così addet t i di lega-
zione restare addet t i per dieci e p iù anni, 
e non si vedrebbero diplomat ic i , abi l i ed 
intel l igent i , res tare s tazionar i al grado di 
pr imo segretario. ' 

Un altro fat to, che rende deplorevole la con-
dizione del la nostra diplomazia, è quello della 

in t rusione di personale estraneo alla carriera,, 
come g ius tamente ha osservato e dimostra to 
l 'egregio amico e collega onorevole Oclescalchi. 

Questa in t rus ione suol' essere dupl ice : o 
di funz ionar i appar tenen t i al la carr iera in-
te rna del Ministero degl i esteri : o di persone 
nomina te d'emblée. 

Fino a che si hanno tre carr iere diverse 
e d is t in te alla d ipendenza del Ministero degl i 
esteri , con funzionar i , ruol i e g rad i diversi , 
non credo che sia una cosa gius ta ed equa 
il consentire passaggi da l l ' una a l l ' a l t ra car-
r iera che non siano p ienamente giust i f icat i 
da serie ragioni di servizio e da condizioni ec-
cezionali. 

E ciò non solo perchè non devonsi ledere 
i d i r i t t i degl i a l t r i funzionar i , ma anche pe r 
non por tar nocumento al servizio stesso di-
plomatico o consolare, poiché chi per a n n i 
ed anni ha servito in qualche ufficio del 
Ministero non può cer tamente d is impegnare 
certe funzioni come le d is impegna colui che 
per anni ed anni ha vissuto nel la carr iera di-
plomatica o consolare. 

Delle nomine d'emblée agli a l t i post i non 
par lo ; , dico solo che comprendo beniss imo 
come in certe occasioni, in circostanze stra-
ordinarie, e per certe cap i ta l i d 'Europa , si 
possa sentire i l bisogno di avere rappresen-
t an t i di personale fiducia e di f ama grandis-
sima, ma non potrei comprendere se in t empi 
ordinari , per capi ta l i che non esigono prov-
vediment i speciali, si scegliessero persone 
estranee ad ogni carr iera . 

Vorrei perciò che il Ministero degl i ester i 
in terpre tasse sempre in senso res t r i t t ivo 
quella t,ale legge che su questo proposi to 
venne approvata tempo fa dal nostro Pa r l a -

. mento. 
Su di un al t ro fa t to vorrei r i ch i amare 

l 'a t tenzione del minis tro. Molti pun t i del-
l 'America del Sud sono da noi t rascura t i , e 
ciò produce un danno incalcolabile. 

Fa re i torto alla Camera ed al minis t ro 
se enumerassi i danni mater ia l i e moral i ch§ 
ne provengono; e potrei forse destare le ge-
losie di a l t r i Stat i . Vorrei perciò che var ie 
ci t tà del l 'America, impor tan t i pel commercio 
e pel numero dei nostr i connazionali , fossero 
provvedute di consoli e di vice-consoli di 
car r ie ra ; e vorrei che nel le capi ta l i di quelle 
repubbliche, anziché ufficiali consolari, fos-
sero inv ia t i ufficiali d ip lomat ic i come fanno 
al t r i Stat i d 'Europa, i qual i for^e non pos-
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sono neppur sperare tut to ciò che noi po-
t remmo ottenere facilmente, data la condi-
zione di fat to in cui l ' I t a l i a e g l ' i t a l i an i si 
t rovano in quei paesi. 

M'affretto a dire che, se l ' aumentare il 
numero dei consolati nel l 'America del Sud 
porterebbe un aumento di spesa nel bilancio, 
aumento che per ora non è a sperare, il man-
dare dei funzionar i diplomatici , anziché con-
solari, in quelle repubbliche, non porterebbe 
nessun aumento, sibbene un semplice sposta-
mento di cifre, e si avrebbero dei van taggi con-
siderevoli pel nostro paese e per la nostra di-
plomazia, di cui l 'onorevole Odescalchi come 
l 'onorevole Di Sant 'Onofrio hanno gius tamente 
deplorato la t r is te condizione. 

Un 'u l t ima raccomandazione che devo fare 
è quella sul servizio dei nostr i in te rpre t i in 
Oriente. 

At tua lmente gl i in terpre t i si reclutano per 
lo più f ra gì ' ind igeni che sappiano, bene o 
male, l ' i ta l iano, e che abbiano un ricordo 
storico o leggendario di nazional i tà i ta l iana. 

Sarebbe inut i le ed imprudente da par te mia 
dire a quali inconvenient i ci può condurre que-
sto sistema. Dico solo che con questo sistema 
noi non avremo mai ot t imi in terpre t i che ser-
vano il paese con quell 'amore e con quella 
passione con cui lo servirebbe chi è nato, cre-
sciuto ed educato in I ta l ia , e che ha spiri to e 
sangue italiano. 

I l servizio degli in terpre t i in Oriente è 
di grandissima impor tanza; più di quello che 
generalmente si creda. 

Vorrei perciò che si provvedesse energi-
camente a r imuovere questo inconveniente con 
l ' incoraggiare lo studio delle l ingue orientali 
in I ta l ia e con lo s tabi l i re una vera carriera 
di dragomanni, come l 'hanno le al tre nazioni 
d 'Europa; oppure, che ai giovani che s ' incam-
minano per la carriera consolare fosse resa 
obbligatoria la conoscenza di qualche l ingua 
orientale. 

A Napoli abbiamo un collegio che potrebbe 
essere un semenzaio di buoni interpret i , e che 
potrebbe riuscire di grande ut i l i tà se il mi-
nistro degli affari esteri lo volesse. 

Spero che queste idee saranno accolte be-
nevolmente dall 'onorevole ministro degli esteri 
e che la Camera vorrà perdonarmi se mi sono 
l imitato ad accennarle, senza svolgerle am-
pliamento. 

L'ho fat to per non abusare della benevola 
attenzione pres ta tami (Bravo ! —Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole ministro degli affar i 
esteri ha facoltà di par lare . 

Voci. Oh ! oh ! 
Brin, ministro degli affari esteri. (Segni di 

attenzione). Io cercherò di r ispondere breve-
mente a tu t te le raccomandazioni e a t u t t i i 
suggerimenti , abbastanza numerosi, che mi 
sono stat i f a t t i ieri ed oggi in questa discus-
sione generale ; non dimenticando che siamo 
in presenza di un bilancio non solo non pro-
posto da me, ma già impegnato, ed anzi mezzo 
consumato, di maniera che sarebbe inoppor-
tuno sollevare delle questioni di carat tere 
t roppo generale, che non potrebbero poi aver 
soluzione in questo bilancio,, e devo l imi ta rmi 
ad accettare tu t t i i sugger iment i e t u t t e le 
raccomandazioni come argomento di studio 
per l 'avvenire. 

Comincierò ora a r ispondere all 'onorevole 
Lucifero, che ieri ha sollevato la questione 
delle nostre alleanze e della poli t ica che, rap-
porto ed esse, segue i l Governo. (Segni di atten-
zione). 

Forse l 'oratore era dominato dalla preoc-
cupazione di servirsi di un l inguaggio troppo 
diplomatico, ma devo confessare che io non 
ho potuto afferrare in teramente quale fosse 
il preciso concetto che egli voleva svilup-
pare. (Si ride). 

Egl i nell ' inizio del suo discorso pareva che 
accennasse ad alcuni sintomi che, secondo lui, 
farebbero credere che sia d iminui ta quell ' in-
t imi tà che pr ima carat terizzava i nostr i rap-
port i con le potenze alleate. 

Poi mi parve che egli stesso dicesse che 
questi sintomi non avevano alcun fonda-
mento; poiché dovette riconoscere che, quando 
vi si fece allusione in Par lament i esteri, essi 
vennero tosto dissipat i da chi aveva autori tà 
di farlo. 

I n ver i tà queste preoccupazioni tormen-
tano solo lo spiri to di quelli che disconoscono 
o vogliono disconoscere il carat tere della po-
litica che noi seguiamo d'accordo coi nostr i 
alleati . 

Insp i ra t i tu t t i ad una poli t ica di pace, 
siamo concordi nel proposito comune di fare 
ogni sforzo che valga a migl iorare i rappor t i 
con tu t te le potenze, dissipare equivoci, evi-
tare dissidii, ed aumentare così le garanzie 
di pace. 

Seguendo anche noi questa l inea di con-
dotta, siamo certi di t rovarci costantemente 
d'accordo coi nostri al leati e sappiamo di dare 
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con essa il p iù efficace ed il più desiderato 
concorso alla loro politica. 

L'onorevole Lucifero accennò al fatto che 
si compiè a Genova in occasione delle feste 
Colombiane e ricordò che si era notato in un 
altro Parlamento come la marineria germanica 
fosse in quella occasione rappresentata da una 
sola nave, quasi si volesse inferirne che quel 
Governo si associasse con una certa freddezza 
a quella dimostrazione. 

Ora è bene ricordare che la Francia colse 
quell'occasione per ricambiare al nostro So-
vrano un saluto che la nostra marineria aveva 
reso al Capo di quella grande nazione quando 
si recava a Tolone. 

La venuta a Genova della squadra fran-
cese aveva quindi un carattere speciale, a con-
servare il quale i Governi vollero accordarsi 
nel regolare e determinare l ' invio di navi a 
Genova. 

Quest'accordo, questa assenza di ogni me-
schino pensiero di r ivali tà, concorsero gran-
demente a dare a quella grande manifesta-
zione, così onorevole pel nostro paese, il 
carattere di un avvenimento politico di buon 
augurio per il suo significato al tamente pa-
cifico; e nessuno fu più de' nostri alleati 
premuroso nel manifestarci con calore la sod-
disfazione avuta per questo risultato. 

Errano quindi quelli che credono che una 
politica esclusiva e arcigna per parte nostra 
possa essere desiderata e debba considerarsi, 
come accennò l'onorevole Lucifero, condizione 
necessaria perchè l ' I t a l ia t ragga frut to dalle 
sue alleanze. 

E vero tut to il contrario ; ogni sintomo 
che significhi miglioramento di rapport i con 
tutte le potenze è veduto con soddisfazione 
da noi come dai nostri alleati ; è considerato 
come un successo della politica comune. 

E naturale quindi che una politica così 
lealmente, così apertamente e con tanta co-
stanza prat icata da molti anni dal nostro 
paese, una politica che in tut to il suo svol-
gimento smentì sempre i sospetti più tenaci, 
cominci a portare i suoi f rut t i . 

E naturale, e ne siamo lieti, che dimi-
nuiscano le diffidenze, sieno più rar i gli equi-
voci, ma non è la politica che si sia mutata, 
sono le convinzioni maturate dall 'evidenza 
dei fa t t i che cominciano a prodursi. 

Non hanno quindi fondamento nè i dubbi 
dell'onorevole Lucifero, nè le supposizioni 
dell'onorevole Barzilai, che nel passato la 

nostra politica si inspirasse a concetti meno 
pacifici di quelli che inspirano ora, come 
hanno sempre inspirato prima, . la polit ica 
i taliana. 

Nessuno più di me e del mio collega, pre-
sidente del Consiglio, che ci associammo alla 
politica di quei tempi, possiamo farne testi-
monianza. 

Io debbo quindi declinare i consigli del-
l'onorevole Lucifero, di r i tornare alla politica 
di altri tempi, e gl ' incoraggiamenti dell'ono-
revole Barzilai a resistere a questi consigli, 
poiché ambedue suppongono una mutazione 
di politica che non esiste. (Approvazioni). 

E l 'ambiente che è mutato in meglio, e 
di ciò tu t t i si rallegrano, e deve essere no-
stro intento di concorrere, per quanto pos-
siamo, a sempre più consolidare questo stato 
di cose. (Bene! Bravo!) 

Uscendo ora dalla politica generale ri-
sponderò brevemente anzitutto all 'onorevole 
Di Sant'Onofrio, che con tanta competenza 
e così squisita benevolenza verso di me, 
trat tò di molte questioni che r iguardano i 
servizi che mi sono affidati. 

Eg l i parlò ieri del nostro personale di-
plomatico e consolare e, paragonando il trat-
tamento che gli al tr i paesi fanno ad esso, 
t r ibutò lodi alla sua abnegazione, lodi che 
sono state r ipetute oggi dall 'onorevole Ode-
scalchi ed alle quali io mi associo di gran cuore. 

Alcuni dei suggerimenti* dati ieri dal-
l'onorevole Di Sant 'Onofrio erano già con-
tenut i nella chiara e splendida relazione del-
l'onorevole Ferrari , e sono stati oggi r ipe tu t i 
da parecchi oratori, di modo che pare siano 
entrat i nella coscienza di molti. Devo con-
fessare che alcuni di questi suggerimenti 
sono disposto ad accogliere specialmente in 
teoria, perchè quando poi si viene alla pratica, 
non credo che la mia intelligenza, alla quale si 
è fat to appello, basti per introdurre tu t t i i 
miglioramenti che sono desiderati, ma che oc-
corrano al tr i mezzi, vale a dire una maggiore 
larghezza nel bilancio. (Si ride). 

L'onorevole Di Sant 'Onofrio domandò che 
sia finalmente risoluta la questione della fu-
sione delle tre carriere del Ministero degli 
esteri : cioè, del personale diplomatico, di 
quello consolare e di quello dell 'Amministra-
zione centrale ; e si lagnò quasi di una frase 
della relazione ministeriale : cioè, che la que-
stione non è matura. 

E, per combattere questo concetto, portò 
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l 'esempio dei numerosi proget t i elio sono stat i 
mèssi innanzi dai miei predeees'sori. Ma io 
osservo che questo è un argomento a mio fa-
vore: poieha, dal momento che t an t i miei il-
lus t r i predecessori hanno proposto questo 
problema alla Camera, e la Camera non lo 
ha mai risoluto, si deve arguirne che il pro-
blema è molto difficile e certo non è ancora 
maturo. E d anche qui ci imbat t iamo nella 
quest ione del bilancio, perchè far r i forme 
vuol dire in t rodurre migl iorament i ; e T in-
t rodurre migl iorament i è una frase che, t ra-
dotta in l ingua povera, significa spender da-
nari . 

Quando si pone per condizione assoluta 
di non aumentare la spesale molto difficile far 
questa fusione, questo pareggiamento; tanto 
p iù poi quando si t ra t t a di fondere, pareg-
giare personal i di cui qualcuno, come quello 
del l 'amminis t razione centrale, ha goduto eli 
t u t t i i migl iorament i di st ipendi, fa t t i , in 
questi u l t imi anni, dal Par lamento , mentre 
qualcun altro, come quello dei consolati, non 
ha goduto migl ioramento alcuno. 

Epperò, dovendo fare una fusione, un pa-
reggiamento, a meno che si volesse peggiorare 
la carriera degli impiega t i del Ministero (e 
certo nessuno vorrebbe f a r e questo), bisogne-
rebbe poter migl iorare le condizioni del per-
sonale consolare, ed anche di quello diploma-
tico, a l t r iment i si creerebbero delle ingiu-
stizie. 

Dichiaro quindi che anch ' io studierò la 
questione, ma non posso proprio promettere 
di r isolverla subito, perchè prenderei un im-
pegno che avrei la coscienza di non poter sod-
disfare. 

L'onorevole Di Sant 'Onofr io ha raccoman-
dato anche che si aboliscano dei consoli in 
Europa, e che si aument ino nei paesi elei Le-
vante, e specialmente in America. 

Lo stesso concetto è accennato nella rela-
zione dell 'onorevole Ferrar i , ecl è stato anche 
.svolto oggi da al t r i oratori. 

Anche in questo io sono d'accordo, perchè 
rea lmente ci sono parecchi consolati in Eu-
ropa, in paesi dove una volta vi era l 'approdo 
•di molte delle nostre navi a vela, mentre ora 
si può dire che non ce ne vanno più, e questo 
pe r la t rasformazione della mariner ia a vela in 
-quella a vapore, e per la disgraziata circo-
s tanza che la nostra mariner ia a vapore si 
t rova r idot ta in condizioni molto meschine. 

Noi sentiamo veramente il bisogno di avere 

dei consoli, sia nel l 'America del Nord, che in 
quella del Sud, dove la nostra emigrazione 
La a; sunto notevole sviluppo. 

Si può quindi fare qualche cosa, ma biso-
gn p ne? re che in quei paesi i consolati co-
stano molto di più che in Europa. 

Quando si mantenesse lo stesso numero 
di consolati (siamo sempre alla stessa diffi-
coltà), bisognerebbe aumentare la dotazione 
del bi lancio degli esteri. Si potrebbe abolire 
un certo numero di consolati, e crearne solo 
t an t i in modo da mantenere la spesa negl i 
stessi l imit i ; ma allora ben vede l 'onorevole 
Di Sant 'Onofrio che sarebbero ben pochi i 
consolati che si potrebbero is t i tuire . 

Di Sant'Onofrio. D e i v ice -conso la t i . 
Brin, ministro degli esteri. Se si is t i tuissero 

dei vice-consolati si peggiorerebbe la carriera 
di quel personale; perchè questi costerebbero 
meno, ma il migl ioramento nella carriera 
dei giovani impiegat i si avrebbe solamente 
per la p r ima volta. I n f a t t i uno dei d i fe t t i de-
gli organici del personale diplomatico e di 
quello consolare, è appunto che c' è molta 
base e poca testa, e se noi continuiamo ad 
estendere sempre la base peggioreremo mag-
giormente la condizione elei personale stesso. 
Ad ogni modo studierò la questione, ma non 
posso promettere altro. 

Un 'a l t ra raccomandazione che mi ha fat to 
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io , è quella che 
siano migl iorate le condizioni economiche dei 
secondi segretar i di legazione. Anche a l t r i 
oratori hanno fa t to uguale raccomandazione. 
Specialmente l 'onorevole Odescalchi ha espo-
sto molti buoni argomenti a sostegno della 
sua tesi ; ma, quando si è t ra t ta to di venire 
a sugger iment i pra t ic i sulla ricerca dei mezzi, 
t u t t i hanno fat to assegnamento sul fondo stan-
ziato per quei quattro ufficiali d 'ordine che 
sono in quattro Ambasciate. Io credo che se 
non abbiamo al t ra risorsa, non potremo fare 
g ran cosa. E vero che possiamo r ichiamar l i 
al Ministero, ma dovendo conservar loro lo 
stipendio, tu t t a l 'economia si r idurrebbe al 
r isparmio dell 'assegno che si dà loro all 'estero. 
Ma siccome suppongo che all 'estero facciano 
qualche cosa, bisognerebbe poi sost i tuir l i con 
altr i . Quindi con quelle famose 21,000 lire, 
perchè tu t to si r idurrebbe a questo, non mi 
pare che si potrebbe fare gran cosa. 

Ad ogni modo accetto p ienamente il con-
cetto dell 'onorevole Di Sant 'Onofrio, che tu t te 
le economie che si potranno fare su questo 
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bi lanc io v a d a n o a m i g l i o r a m e n t o elei v a r i 
servizi . 

L 'onorevo le D i S a n t ' Onofr io lia p a r l a t o 
con mol ta e loquenza del le scuole i t a l i ane al-
l 'es tero e del la loro efficacia. 

Io lo r i n g r a z i o del le pa ro le benevo le clie 
mi ha r ivo l to ; m a eg l i sa di p a r l a r e ad u n 
conver t i to . E ne ho ciato p rova p roponendo 
in questo b i l anc io u n l egg ie ro aumento , di 
spesa, i n p a r t e pe r p rovvede re a l le scuole 
già o rgan izza te , in p a r t e p e r m i g l i o r a r n e al-
cune a l t re . 

Io comprendo il s e n t i m e n t o d i que l l i che 
des iderano che le nos t r e scuole a l l ' es te ro g ià 
i s t i tu i te , , s i fossero conse rva te ; credo però che 
non sa rebbe p r u d e n t e di f a re ogg i ad u n t r a t t o 
il rovescio, r i s t ab i l endo t u t t e le scuole sop-
presse . 

Si dice, è vero, che i l P a r l a m e n t o ved rebbe 
con p iacere ques ta r e i n t e g r a z i o n e del le scuole, 
ma non b i s o g n a d i m e n t i c a r e che è s ta to i l P a r -
l amen to stesso che le h a l a sc ia te soppr imere . 

A v e n d o così r i spos to a l l 'onorevole Di San-
t 'Onofr io , avrò poco a l t ro da d i re ag l i a l t r i 
oratori , p e r chè mol te ques t ion i che r i g u a r -
dano il pe r sona le sono s ta te t r a t t a t e da pa-
recchi di essi. 

L 'onorevo le Odesca lch i h a f a t t o anch 'esso 
mol t i e logi d i ques to persona le , e logi cui io 
mi associo comple t amen te . 

E g l i ha r a c c o m a n d a t o d i m i g l i o r a r e la 
car r ie ra del Corpo d ip lomat ico , di cui ha f a t to 
una descr iz ione mol to esat ta , ma certo non 
seducente . 

L ' un i co compenso che v i è, è che f o r t u n a t a -
men te ne l la c a r r i e r a d ip loma t i ca e n t r a n o dei 
g iovan i di buone f amig l i e , mol to r icche, e 
q u i n d i si con ten t ano del lo s t i pend io che c'è... 

Odescalchi. D i v e n t a n o depu t a t i . (Si ride). 
Brin, ministro degli esteri ... si con ten t ano 

p iù de l g r ado che del lo s t ipend io . 
L 'onorevole Odesca lch i m i ha r accoman-

dato molto, che n o n si accresca lo scoragg ia -
mento ne l pe r sona le n o m i n a n d o pe rsone es t ra-
nee al Corpo d ip lomat i co se non in casi 
eccezional i ; f acendo p u r anco eccezione pe l 
servizio coloniale . Ora io convengo comple-
t a m e n t e i n ques to concet to. È vero che non 
è molto che ho l 'onore d i t ene re ques to po-
sto, ma credo d i aver d imos t r a to d i essermi 
i sp i ra to a ques to concetto, cioè che, sa lvo 
casi eccezional i , non si d e b b a r i co r r e re a 
persone e s t r anee a l Corpo d ip lomàt ico , i l qua le 
ha u n pe r sona le che p u ò sodd i s fa re i desi-

der i de l paese . L 'onorevo le Odesca lch i m i h a 
r a c c o m a n d a t o p u r e di s t ud i a r e se non sa rebbe 
i l caso di s t ab i l i r e anche pe i c o mp o n e n t i del 
Corpo d ip lomat ico , come si è f a t t o g i à p e r 
a l t r i corpi , dei l i m i t i d i età. Con ciò si as-
s icure rebbe u n certo m o v i m e n t o n e l perso-
nale , e si a v r e b b e u n a cer ta g a r a n z i a d i car-
r i e ra ai g iovan i . S u p p o n g o che l 'onorevole 
Odescalchi non des ide r i pe l pe r sona le d iplo-
mat ico e consolare , u n a l egge come que l l e 
che rego lano i l pe r sona le del la m a r i n a e 
quel lo del l 'eserc i to , le q u a l i f issano u n l i m i t e 
di e tà p e r t u t t i i g rad i , r a g g i u n t o il qua le 
pas sano in serviz io aus i l ia r io . Credo q u i n d i 
che l 'o ra tore abb i a in teso che si s t ab i l i sca u n 
l i m i t e mass imo di età, come quel lo che è s ta to 
s t ab i l i to ne l l a m a g i s t r a t u r a e che ora sa rà esteso 
al Cons ig l io di S t a to ed a l la Corte dei Cont i . 
Questo credo si po t r ebbe f a r e ; però ne l caso 
p ra t i co a v r e b b e scarsa app l icaz ione , pe rchè 
i componen t i i l Corpo d ip lomat i co sono t u t t i 
d i e tà mol to i n fe r io re a que l l a che po t r ebbe 
s t ab i l i r s i come l im i t e mass imo, e ques ta è 
a p p u n t o la causa, che r e n d e l en to l ' avanza -
men to dei g iovan i . Ciò d ipende u n po ' da l 
modo col qua le s'è f o rma to il R e g n o d ' I t a -
l ia . C ' è s ta to u n t empo, i n cui sono en-
t r a t i ne l l e v a r i e a m m i n i s t r a z i o n i mol t i gio-
v a n i i q u a l i sono a r r i v a t i i n f resca e tà a i 
g r a d i mass imi ; ed ora nece s sa r i amen te im-
pediscono al le nuove gene raz ion i di a r r i v a r e 
ag l i a l t i g r a d i p r i m a di toccare u n a e tà p i ù 
avanza t a . 

A n c h e l 'onorevole B o n i n ha p a r l a t o con 
mol t a competenza del pe r sona le ed 'ha t r a t t a t o 
a l u n g o de l la ques t ione accenna ta da l l 'onore-
vole Di San t 'Onof r io , que l la conce rnen te i l 
pe r sona le del serviz io d 'o rd ine . 

Eg l i , p i ù che sotto l ' a spe t to economico, 
che è p u r s empre i m p o r t a n t e , h a e samina to 
la ques t ione da l la to tecnico, ed h a de t to : 
da l momento , che non ave te da to a ques to 
personale , come era ne l l e i n t e n z i o n i d i chi 
lo creò, u n suff ic iente sv i luppo , s a rebbe me-
gl io abol i r lo . 

Come ho g i à de t to p r ima , s tud ie rò la 
ques t ione e vedrò che cosa si p o t r à f a re . 

L ' o n o r e v o l e U n g a r o h a f a t t o osservare 
che dei nos t r i cap i d i miss ione, t a l u n i abi -
t a n o i n pa l azz i d i p r o p r i e t à de l l ' I t a l i a , t a l u n i 
a l t r i , invece, ab i t ano in case prese ad affitto, 
e vo r r ebbe che io t o r tu r a s s i la m i a in te l l i -
genza p e r f a r sì che t u t t i i capi d i mi s s ione 
avessero u n palazzo. 
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Credo che ciò sarebbe molto difficile; oc-
correrebbe una spesa enorme.^ 

A. Berlino, per esempio, si sarebbe pre-
sentata l'occasione favorevole per acquistare 
un palazzo, che farebbe onore alla nostra 
rappresentanza ; ma bisognerebbe spendervi 
due milioni. 

Per quanto buona possa essere l'occasione, 
credo sarebbe molto difficile ottenere dalla 
Camera questa somma per acquistare un pa-
lazzo a Berlino ! 

Occorre adunque procedere gradatamente, 
ed attendere che il nostro bilancio si presti 
a soddisfare il desiderio dell'onorevole Un-
garo ; tanto più che estendere poi a tutti 
questo provvedimento la riterrei un'esagera-
zione. Infatti anche qui in Roma vediamo 
che non tutte le potenze possiedono un pa-
lazzo per la legazione e molte lo hanno in 
affitto senza che per ciò sia menomato il de-
coro della nazione che rappresentano. 

L'onorevole De Novellis ha detto che la 
nostra giovane diplomazia è scoraggiata per 
la lentezza della carriera, ed ha espresso il 
voto che siano evitate le intrusioni di per-
sonale estraneo, ossia di persone che entrano 
nelle nostre legazioni senza aver mai pre-
stato alcun servizio allo Stato. 

Io non posso che ripetere a lui le assi-
curazioni che ho già fatto prima, cioè che 
sono perfettamente in quest'ordine di idee, 
senza però prender l'impegno di non nominare 
in casi eccezionali persone estranee, perchè 
certamente un simile impegno non rispon-
derebbe all'interesse del paese. 

L'onorevole De Novellis ha espresso al-
tresì l'idea di giovarsi degli allievi che escono 
dall' istituto orientale di Napoli per istituire 
un corpo di dragomanni. 

Io ho già fatto qualche cosa in questo 
senso; per esempio, ora, per la legazione della 
Cina, si è assunto come interprete un giovane 
uscito dal Collegio asiatico, ed ha dato dei 
risultati splendidi per la conoscenza ch'egli 
ha di varie lingue europee e di altre che si 
parlano nell'estremo Oriente. 

Finalmente l'onorevole Cibrario ha accen-
nato ai casi che si verificano molte volte, di 
operai che muoiono all'estero, lasciando pic-
cole eredità, e delle difficoltà che incontrano 
i parenti nel nostro paese per ricuperare que-
ste eredità. 

Io dirò, che in questi casi provvedono i 
consoli, e vedo che lo fanno tutti i giorni 

e che l'opera loro dà luogo a ben pochi re-
clami. 

Qualche volta, siccome questi operai muo-
iono in regioni lontanissime, dove non ci sono 
consoli, le difficoltà sono grandissime. E que-
sto è un altro di quei fatti che dimostrano 
quanto sia giusta la idea dell'onorevole Di 
Sant'Onofrio e del relatore del bilancio, che 
sarebbe opportuno di aumentare i nostri con-
solati nei luoghi ove si dirige la nostra emi-
grazione. Può darsi che qualche console man-
chi in qualche occasione; ma certo ove ciò 
avvenga, il Ministero prenderà le opportune 
misure. 

Con questo credo di aver risposto alle va-
rie domande fattemi; invoco come attenuante 
alla brevità delle mie risposte, la circostanza 
che noi discutiamo un bilancio sul quale sa-
rebbe difficile oramai di portare delle modifi-
cazioni. (Approvazioni). 

Presentazione d'una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Panizza a re-
carsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Panizza. A nome della Giunta generale del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1892-93. 

Presidente. Questa relazione sara stampata 
e distribuita. 

Seguito della discussione sul bilancio degli es ter i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Ferrari Luigi, relatore. Le circostanze nelle 
quali si svolse questa discussione tolgono 
qualsiasi opportunità ad un discorso del re-
latore; sia perchè, come testé diceva l'ono-
revole ministro, trattasi di un bilancio per 
metà esaurito e, quindi, i diversi apprezza-
m e l i , le diverse osservazioni degli oratori 
non possono avere altro valore che quello di 
un consiglio; sia perchè l'onorevole ministro 
ha diffusamente risposto a tutti gli oratori, 
che presero parte a questa discussione, non 
soltanto nel campo politico, ma anche nel 
campo puramente amministrativo. 

Senonchè, sia per obbedire ad una con-
suetudine, sia perchè, nella discussione ge-
nerale, si accennò ad alcuni argomenti conte-
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miti nella relazione, e neppure il modesto 
nome del relatore fu. dimenticato, mi conceda 
la Camera pochi minut i di attenzione, non 
per un discorso, ma per alcune semplici e 
brevi considerazioni. 

Le osservazioni degli oratori si sono tut te 
aggirate intorno ai principali argomenti della 
relazione, che possono ridursi a t re : la que-
stione dell'unificazione delle carriere, le scuole 
all'estero, e i consolati. 

L'onorevole ministro degli esteri, rispon-
dendo ai desideri espressi dall'onorevole Di 
Sant' Onofrio, faceva notare come l 'argomento 
dell'unificazione della carriera interna, pel 
solo fatto che da anni si trascina privo di 
soluzione, prova che questa non è facile nè 
dal lato amministrativo, nè dal lato finan-
ziario. 

L'onorevole collega Di Sant ' Onofrio citava 
come precedenti della questione due riforme 
dell'onorevole Di Robilant e Di Budini, e sem-
brava quasi congiungerle nella sua argomen-
tazione. Ciò non mi sembra storicamente 
esatto, poiché mentre l 'onorevole Di Robi-
lant con un disegno di legge organico arri-
vava ad una soluzione della quistione, l'ono-
revole Di Rudinì, volendo affrontare il pro-
blema con una semplice modificazione dello 
stanziamento, lo lasciava insoluto. 

Si voleva giungere allo scopo senza au-
mento di spesa, e non fu possibile perchè il 
concetto di cominciare l 'unificazione dai gradi 
inferiori della carriera interna, lasciando ina-
ridirsi l 'altra metà del ruolo che era costi-
tuita dal personale superiore, trovò ostacoli 
gravissimi nei dir i t t i acquisiti e in rispetta-
bili interessi di tut te le carriere. 

L'onorevole ministro ha promesso di stu-
diare l 'argomento, e perchè le conseguenze 
finanziarie della r iforma non oltrepassereb-
bero le lire 50 o 60 mila, è da augurarsi che 
non sia soverchiamente ri tardata. 

E vengo al secondo argomento da me ac-
cennato : a quello delle scuole all'estero. 

Io era in Africa' allorché nel maggio dello 
scorso anno la questione fu recata innanzi 
alla Camera. Ho dovuto quindi in questi 
giorni rileggere la discussione e dirò franca-
mente che ne ho riportata una penosa im-
pressione. 

Anche a costo di parere rettorico dirò che 
mi sembrava impossibile che una discussione 
siffatta avesse potuto farsi qui in Eoma. 

Qui in Roma dove, giusta la felice espres-

sione dell'onorevole Gallo introdotta nel l ' in-
dirizzo di risposta al discorso della Corona, 
non si governa che col pensiero, una que-
stione come questa dell ' influenza che può 
acquistare all'estero l ' I ta l ia con la diffusione 
della sua lingua, fu t ra t ta ta col meschino 
criterio d'una economia di 2 o 300,000 lire 
nel bilancio dello Stato, sostituendo cioè al 
largo concetto politico il ristretto e meschino 
criterio mercantile. 

No, onorevoli colleghi, non è rettorica il 
dire che appunto su questo argomento trova 
piena applicazione la formula meccanica del 
minimo mezzo che dà il massimo effetto utile. 
Un maestro di scuola può significare, nelle 
presenti condizioni, una vittoria morale più 
feconda di altre, che possono conseguirsi con 
sacrifizi di denaro e di sangue. 

Quindi il concetto di rafforzare gli orga-
nismi del nostro ordinamento scolastico co-
loniale, fu concetto altissimo e degno della 
mente dell'onorevole Crispi che, appena giunto 
al potere, ne fece oggetto della sua attenzione. 
Io non sono certamente sospetto di parzialità 
verso l'onorevole Crispi, del cui Governo 
pur troppo mi sono trovato oppositore; ma in 
questo momento, r ivendicando alla sua opera 
la grat i tudine del paese, sento di compiere 
un dovere! {Bravo! Bene!) 

Alcuni oratori, t ra i quali più diffusa-
mente degli altr i l 'onorevole Di Sant'Onofrio, 
parlarono dei consolati. Argomento che nei 
paesi come il nostro di emigrazione crescente 
assume carattere e importanza sociale. 

F u raccomandato l 'aumento degli uffizi con-
solari e la raccomandazione fu accolta dal-
l'onorevole ministro, che promise di studiare 
la questione della sostituzione di alcuni con-
solati in America, a quelli che potrebbero 
sopprimersi in Europa. 

Io credo occorra altresì che gli agenti 
consolari comprendano tut ta l 'altezza della 
missione loro affidata. Sono quindi necessari 
speciali criterii di scelta per i consoli desti-
nati a luoghi dove affluisce l 'emigrazione ita-
liana. Si scelgano uomini animati dal senti-
mento d'una missione da compiere, non schiavi 
del costume e della pedanteria burocratica. 
Si preferiscano giovani energici non invasi 
dallo scetticismo che pur troppo invade gli 
animi umani nell 'età matura. 

E 1' indirizzo del Governo sia tale ' che 
quei funzionari comprendano di rappresentare 
uno Stato democratico non a parole soltanto, 
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ma a fatti, che come tal© prende cura del 
modesto operaio il quale può esser vittima 
tanto degli abusi della speculazione,- come 
anche dello Stato che lo accoglie, ove si cerca 
di rapirgli il solo favore della fortuna, quello 
di restare Italiano. 

L'onorevole ministro degli esteri ha am-
piamente risposto a tutta quella parte della 
discussione, che si riferiva a concetti poli-
tici, e. il relatore non ha altro compito oltre 
quello di difendere le cifre del bilancio, e non 
può invadere un campo, che è riservato a chi ' 
ha la responsabilità dell' indirizzo politico. 

Questo serva di risposta all'egregio mio 
amico Colajanni: il quale, ieri, non so per-
chè, ne a quale proposito, volle quasi tro-
vare una specie di contradizione fra un'inter-
pellanza, siili' interpretazione dell'articolo 5 
dello Statuto, che io rivolsi da quei banchi 
della Camera ̂ Accenna all''estrema sinistra) al 
Governo, ed il modesto ufficio di relatore di 
questo bilancio, affidatomi dai colleghi della 
Sotto-Giunta. 

Non so in qual modo l'onorevole Cola-
janni possa trovare in questo semplice fatto 
una contradizione. Io rivolgeva quella inter-
pellanza all'onorevole Di ìludini, pochi giorni 
dopo che egli aveva .assunto la direzione della 
politica generale del paese,, e la risposta più 
eloquente che poteva, darmi me la dette coi 
fatti. Io interpellavo intorno ad una inter-
pretazione statutaria, in materia di preroga-
tive della Corona; egli mi rispose con l'unica 
risposta che si può dare in uno Stato costi-
tuzionale; mi rispose con la responsabilità 
ministeriale, che affrontò intera il giorno in 
cui si affrettò non solo a rinnovare i patt i 
che ci legavano alle potenze centrali, ma ad 
anticiparne di un anno la scadenza e la rin-
novazione. 

E con questo potrei ritenere esaurita la 
mia risposta al mio amico Colajanni ; ma, 
poiché non è mia abitudine eli nascondere 
mai menomamente, dietro a nessun "velo, il 
pensiero, e poiché, forse, nel discorso dell'ono-
revole Colajanni, potrebbe anche esse re un'al-
lusione ad una qualche contradizione od a 
qualche cosa che tale a lui sembri, io non 
ho nessuna difficoltà di ripetere, oggi, ciò che 
dissi in una tornata parlamentare alla quale 
l'onorevole mio amico Colajanni non assi-
stette, e che ripetei, del resto, ai miei elet-
tori, prima delle elezioni. 

Ho dovuto convincermi, onorevole Co-

lajanni, essere un errore e un pericolo gra-
vissimo pel partito democratico, quello di met-
tere, quasi come questione pregiudiziale, alla 
testa del suo programma la questione delle 
alleanze. L ' ho ritenuto un errore pericoloso, 
perchè gli allontanava l'opinione pubblica, la 
quale alla democrazia parlamentare attribui-
sce altri uffici, altri compiti che non si rife-
riscono a politica estera. 

La democrazia parlamentare che non ac-
cetta il mandato solo per avere nella tribuna 
parlamentare un mezzo di più facile propa-
ganda, ma per concorrere effettivamente al 
lavoro legislativo, ha un grande compito dà 
adempiere in questo periodo di inevitabili 
antagonismi sociali. (Bravo!) 

La democrazia parlamentare deve cercare 
dove sono gli attri t i tra il capitale ed il la-
voro, deve agevolare l'assimilazione, che deve 
pur farsi dal quarto stato nel resto della com-
pagine sociale, e deve far sì che gli abusi i 
quali si verificano tra le classi dirigenti, ven-
gano mano a mano attenuandosi; in una pa-
rola, che l'asse della politica si sposti, sia 
pure lievemente, ma si sposti dalle classi che 
tutto hanno verso quelle che sono di tutto di-
seredate. 

Ebbene, onorevole mio amico Colajanni, 
per ottenere questo risultato è naturale che 
noi incontriamo nel nostro cammino delle 
diffidenze nel campo sociale ed economico. 

E necessario perciò radicalmente soppri-
mere le diffidenze ed i sospetti, che s'incon-
trano nel terreno politico. 

Non è possibile la nostra azione se pre-
tendiamo di affrontare ambedue le questioni, 
se pretendiamo cioè di accumulare le diffi-
denze, che inevitabili si presentano nel campo 
sociale con quellé che ci procura il sospetto, 
che da noi vogliasi minare l 'ordinamento po-
litico del nostro paese. {Bravo ! Bene!). 

Egli è appunto da questo concetto che io 
sono stato ispirato a fare quelle dichiara-
zioni, che hanno avuto l'effetto di urtare un 
po' i nervi al mio onorevole amico Colajanni, 
ma delle quali assumo piena ed intera la re-
sponsabilità. 

Alto e difficile è il programma che ho 
cercato adombrare, ma appunto perchè tale, è 
meritevole di essere innalzato, a bandiera da 
un partito parlamentare che non voglia pas-
sare come meteora nella storia politica del 
paese, ma intenda lasciare una traccia del-
l'opera sua. (JBenissimo ! Bravo !) 
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Ginramcuto dell'onorevole Badaloni. 
Presidente. Ora v i sono diversi fa t t i perso-

nali, ma pr ima di tutto, essendo presente 
l 'onorevole Badaloni, lo invi to a giurare. {Legge 
la formolo). 

Badalo!!! Giuro. 

( M i n i l a la discuss ione del bilancio degli affari esteri . 
Presidente. L'onorevole Lucifero lia facoltà 

di par lare per fa t to personale. 
Lucifero. L'onorevole minis t ro degli esteri 

lia detto che io non mi sono spiegato abba-
stanza chiaro nel l 'espr imere il pensiero mio. 
Ma invece egli ha risposto così precisamente, 
che, p r ima di reci tare il confiteor sull 'oscurità 
dalle mie parole, debbo fare le congratula-
zioni all 'onorevole minis t ro per averne indovi-
nato il senso. Io desideravo da lui precisa-
mente quelle dichiarazioni che ha fatto, cioè 
che quella stessa medesimezza d ' interessi che 
ha sinora guidato la poli t ica nostra, seguiterà 
a guidarla , e che il mutamento degli uomini 
non ha portato in veruna guisa mutamento, 
nè di metodo, nè di fini. 

E con ciò io avrei finito, se non fosse una 
parola che l 'onorevole Br in ha pronunciato 
a mio r iguardo, e che io credo di non me-
ri tare. 

Eg l i ha detto che io prefer ivo una poli-
tica arcigna ad una poli t ica serena. Questo 
non ho nè detto, nè pensato. E se egli ha 
creduto d ' in tender lo , la colpa sarà stata della 
poca chiarezza delle mie espressioni. Ad 
ogni modo son contento di aver suscitato 
una questione, che ha dato modo all 'onore-
vole Br in di fare dichiarazioni, che alcuni 
potranno r i tenere superflue, ma che io credo 
di grandissimo interesse e di grandiss ima 
ut i l i tà al paese che ho l 'onore di rappre-
sentare. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Colajanni Napoleone. 

Colajanni Napoleone. Anzi tu t to r ingrazio l'a-, 
mico Ferrar i , che ha risposto con molta calma 
e temperanza a qualche parola mia, che avrebbe 
forse potuto essere in terpre ta ta diversamente 
dalle mie intenzioni.. 

Eg l i ha creduto che io abbia voluto co-
glierlo in contradizione quando, vedendo la 
sua proposta, domandava schiar iment i sulle 

sue antiche opinioni re la t ivamente al l 'ar t i -
colo 5 dello Statuto. 

Io non ho par la to di contradizioni ; ho 
detto semplicemente che mi ra l legrava di ve-
derlo a quel posto, perchè mettendo in rela-
zione il posto occupato e la s impat ia dimo-
st ra ta verso la t r ipl ice al leanza nel discorso 
di Rimini , date le relazioni di buon antico 
amico politico, sperava che avrebbe voluto 
i l luminare sulla nostra poli t ica estera quei 
poveri diavoli che stanno lassù nel la monta-
gna. (Si ride). Questo sperava, ma non è ac-
caduto. 

Gli debbo dire poi un 'a l t ra parola relati-
vamente al p rogramma bellissimo, che egli 
a t t r ibuisce al par t i to democratico. 

Certamente io non ne respingo una linea. 
Noi ci propoiiiamo di cooperare nella mi-

sura del possibile e delle is t i tuzioni sinora 
vigenti. . . (Ooh!—Comment i — Risa ironiche) al 
migl ioramento delle classi popolari . Ne più 
nè meno come fa Lei. 

Ma la cooperazione a t t iva ed efficace a 
questo programma, che l 'onorevole Fe r r a r i ha 
invocato, la democrazia l ' ha pres ta ta sempre. 
Non è una v i ta nuova quella che l 'onorevole 
Lu ig i Fe r ra r i vorrebbe ora iniziare in questa 
Camera. Riscontr i t u t t i gl i At t i pa r l amenta r i 
e vedrà che l 'ant ica Es t rema Sinistra, non 
quella fin de siècle che c'è al giorno d'oggi, 
(Si ride) cooperò sempre a t t ivamente , efficace-
mente, dis interessatamente, a formulare tu t te 
le leggi che potevano di re t tamente od indi-
re t tamente favorire le classi popolari . 

Dunque la Es t rema Sinis t ra non f u mai 
nè ostruzionista, nè extra-legale.. 

Questo intendeva dire all 'onorevole Lu ig i 
Ferrar i , che, cioè, non l 'aveva trovato in con-
tradizione. 

Eg l i è un convertito. Della sua conver-
sione aveva assistito al bat tesimo ; oggi ho 
veduto la cresima. (Si ride). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Ferrari, relatore. Rispondo all 'onorevole Co-
la jann i che l ' i ronia di cui egli tanto si com-
piace non è argomento persuasivo in una di-
scussione. Dalle sue parole rilevo un certo 
dissenso f ra noi, che deriva da un modo di-
verso di concepire la funzione par lamenta re 
del l 'Estrema Sinistra. 

L'onorevole Colajanni appar t iene ancora 
a quella scuola, che chiamerò platonica, la 
quale chiama disinteresse il non voler mai 
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in nessun caso par tecipare al Governo. Io 
dico f rancamente all 'onorevole Colajanni che 
sarò fin de siede, ma credo ohe un par t i to che 
viene in questa Camera, ha non solo il di-
ri t to, ma il dovere di par tecipare al Governo 
per far t r ionfare le sue idee. 

E verissimo che l 'Es t r ema Sinis tra ha preso 
sempre par te ai lavori par lamentar i , ma non 
ha valore sufficiente l 'opera sua quando è, o 
si crede ispira ta da concetti pol i t ici negat ivi , 
quando non si ha coraggio di andare fino in 
fondo; il coraggio di assumere la responsa-
bi l i tà del potere. {Bravo! Bene!) 

Presidente. Allora passeremo alla discus 
sione dei capitoli. 

« Articolo unico. I l Governo del Re. è au-
torizzato a far pagare le spese ordinarie e 
s t raordinarie del Ministero degli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1892 
al 30 giugno 1893^ in conformità allo stato di 
previsione annesso alla presente legge. » 

Presidente. Passiamo alla discussione dei 
capitoli. 

T I T O L O I . Spesa ordinaria. —' Categor iapr ima. 
Spese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fìsse), l ire 
386,516.50. 

Capitolo 2. Ministero - Personale straordi-
nario, l ire 13,680. 

. Capitolo 3. Ministero - Spese d'ufficio, 
l ire 69,000. 

Capitolo 4. Ministero - Biblioteca ed ab-
bonamento ai giornali , l ire 23,580. 

Capitolo 5. Manutenzione del Palazzo della 
Consulta ed arredamento delle sale di rappre-
sentanza, l ire 15,000. 

Capitolo 6. Dispacci telegrafici governat ivi 
[Spesa d'ordine), lire 90,000. 

Capitolo 7. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 50,000. 

Capitolo 8. Spese segrete, lire 100,000. 
Capitolo 9. Spese di stampa, l ire 3,000. 
Capitolo 10. Provvis ta di carta e di og-

get t i var i i di cancelleria, l ire 21,000. 
Capitolo 11. Residui passivi e l iminat i a 

senso dell 'art . 32 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamati dai cre-
ditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 12. Spese casuali, l i re 50,000. 
Spese di rappresentanza all'estero. — Capi-

tolo 13. St ipendi al personale delle legazioni 
(Spese fisse), l ire 407,525. 

Capitolo 14. Assegni al personale delle 
legazioni (Spese fisse), l ire 1,550,858.33. 

Capitolo 15. St ipendi al personale dei con-
solati (Spese fisse), l ire 481,150.81. 

Capitolo 16. Assegni al personale dei con-
solati (Spese fìsse), l ire 1,917,712.69. 

Capitolo 17. St ipendi al personale degli 
in terpre t i (Spese fesse), l i re 54,200. 

Capitolo 18. Assegni al personale degli 
in terpre t i (Spese fìsse), l ire 66,000. 

Capitolo 19. St ipendi agli impiegat i d'or-
dine presso i regi uffici all 'estero, l ire 10,200. 

Capitolo 20. Indenni tà locali agl i impie-
gat i d 'ordine presso i regi uffici all 'estero, 
l ire 21.600. 

Capitolo 21. Indenn i t à di pr imo stabil i-
mento ad agenti diplomatici e consolari, 
v iaggi di dest inazione e di traslocazione, 
lire 230,000. 

Capitolo 22. Viaggi in corriere (Regio De-
creto 28 giugno 1863), l ire 50,000. 

Capitolo 23. Missioni poli t iche e commer-
ciali, l i re 138,000. 

Capitolo 24. Indenni tà d 'al loggio ad agent i 
diplomatici , fìtto di palazzi all 'estero, l ire 
142,400. 

Capitolo 25. Manutenzione di propr ie tà 
demania l i a Costantinopoli, Tokio, Bucarest , 
Madrid e Londra, l ire 45,000. 

Spese diverse. — Capitolo 26. Spese per 
dragomanni , guardie ed al t r i impiegat i locali 
all 'estero (Articolo 14, n. 2, della legge con-
solare 28 gennaio 1886, n. 2804 e regolamento 
diplomatico 29 novembre 1870, n. 6090), l ire 
206,953.80. 

Capitolo 27. Spese di posta, te legrafo e 
t raspor t i all 'estero (Articolo 14, n. 3, della 
legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804), lire 
200,000. 

Capitolo 28. Sussidi e r impa t r i di nazio-
na l i ind igent i all ' estero (Articolo 14, n. 4, 
della legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804), 
l ire 170,000. 

Capitolo 29. Spese di ospedale ed al t re 
eventual i all 'estero (Articolo 14, n. 5, della 
legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804), 
l ire 180,000. 

Capitolo 30. Bandiere, stemmi, s igi l l i e 
mobili per uso esclusivo di archivio all 'estero, 
l ire 6,000. 

Capitolo 31. Indenn i t à agli uffici conso-
lari di seconda categoria per concorso alle 
spese di cancelleria, l ire 12,000. 

Capitolo 32. Scuole all 'estero, l ire 840,000. 
Capilolo 33. Sussìdi vari i , l ire 80,000. 
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Capitolo 34. Cantributo dello Stato per le ! 

spese civili d'Africa, lire 670.000. ; 

Categoria quarta. Partite di giro. — Capi-
tolo 35. Fi t to dei beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, lire 167,830. 

TITOLO I. Spesa straordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. —- Capi-
tolo 36. Assegni provvisori e d 'aspettativa 
(Spese fisse), lire 10,166,66. 

Spese di rappresentanza all'estero. — Capi-
telo 37. Indennità d'allogio al regio amba-
sciatore in Costantinopoli, lire 30,000. 

Capitolo 37 bis. Acquisto di tre case in Pe-
chino per adattarle a residenza della E. Lega-
gazione in Cina, Ministero, lire 84,000, Com-
missione, lire 54,360. 

Presidente. Onorevole ministro accetta questa 
variazione? 

Brin, ministro degli esteri. È concordata 
colla Commissione. 

Presidente. La pongo a parti to. 
Chi l 'approva, si alzi. 
(È approvata). 

RIASSUNTO PER TITOLI . — Titolo I. Spesa 
ordinaria. Categoria prima. Spese effettive. — 
Spsse generali, l ire 821,776.50. 

Spese di rappresentanza all'estero, lire 
5,114,646.83. 

Spese diverse, lire 2,364.953.80. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 8,301,377.13. 
Categoria quarta. Partite di giro, 167,830 

lire. 
Titolo II . Spesa straordinaria. Categoria 

prima. Spese effettive. — Spese generali, lire 
10,166.66. 

Spese di rappresentanza all'estero, lire 
114,000. 

Totale dèlia categoria prima della parte 
straordinaria, lire 94,526.66. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 8,395,903.79. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria), 
lire 8,395.903.79. 

Categoria IV. Par t i te di giro, lire 167,830. 
Totale della spesa di questo Ministero in 

lire 8,395,903,79. 
\ 

(E approvato). 

Pongo a part i to l 'articolo unico del clise-
• gno di legge : 

« I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1892 al 30 giugno 1893, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. » 

(È approvato). 

Procederemo domani alla votazione a scru-
tinio segreto intorno a questo bilancio. 

Presentazione tee. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro degli affari esteri. 

Brin, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per l 'applicazione dei protocolli per la mo-
dificazione della Convenzione internazionale 
sulla proprietà industriale. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
degli esteri della presentazione di questo di-
segno di legge, clie sarà stampato, distribuito 
e passato agli Uffici. 

Proclamasi il risultarne»io della votazione sul bi-
lancio di agricoli,tira e commercio. 

i.lDicliiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto sul bilancio di agricoltura 
ed invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Partecipo alla Camera il r isultamento della 

votazione a scrutinio segreto sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1892-93. 

Presenti e votanti , 
Maggioranza . 

Voti favorevoli , 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

. 289 

. 145 
220 

69 

Discussione del bilancio ili grazia e giustizia e 
dei culli . 

idetìie. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti per l'esercizio fi-
nanziario 1892-93. 
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È aper ta la discussione generale . 
Ha facoltà di par la re sulla medesima l 'ono-

revole Vischi. 
Vischi. Tra t tandos i di un bilancio, in g ran 

par te consunto, non credo di dovere in t ra t -
tenere la Camera su t a lun i argomenti , che 
meglio po t ranno essere sv i luppa t i quando 
avremo da occuparci del bi lancio del fu tu ro 
esercizio. 

Non posso però d ispensarmi dal fare mio 
un ricordo, che leggo nel la relazione accu-
ra ta dell 'onorevole mio amico Fi l ì -Astolfone, 
per r ivolgere al l 'onorevole guardas ig i l l i una 
raccomandazione. Si t r a t t a di una quest ione 
che è t u t t av i a pendente e che der iva dalla 
sempre deplorata appl icazione della legge del 
marzo 1890, per la soppressione delle preture . 

Bas tava che ta le accenno fosse stato fa t to 
nel la relazione, perchè mi sentissi quasi in di-
r i t to di domandare di par la re per fa t to perso-
nale, inquantocliè i colleghi della passata Le-
g i s la tu ra r icordano che di questo argomento 
mi feci un dovere di occuparmi con tu t to il 
maggiore interesse, con l ' a iu to efficace ed au-
torevole di molt i che oggi fanno par te del 
Governo. 

Indubb iamen te la legge del marzo 1&90, 
che porta, come t u t t i sanno, la firma del no-
stro i l lus t re ed amato pres idente , ebbe un 'ap-
plicazione, mi si consenta la frase, assolu-
t amen te sc iagurata . La • f rase non sembrerà 
ardita, quando r icorderete che il medesimo Ga-
binet to , che applicò quel la legge, il precedente 
al l 'a t tuale , dovette riconoscere, in a t t i uffi-
ciali, che la legge era s tata appl ica ta ine-
sat tamente , er roneamente ; anzi non appl ica ta 
ma violata. Furono abbandona t i g l i an t ich i 
cri teri , ed in conseguenza non poterono p iù 
essere conseguit i i benefìzi sperat i a favore 
della mag i s t r a tu ra ; e, nel r icos t i tu i re deter-
mina t i mandamen t i si ebbero cr i ter i così er-
ronei o (come mi viene sugger i to dal mio amico 
Colajanni) così barbar ic i , da mer i ta re una vera 
crociata da par te di t u t to il paese. 

Io r icorderò un caso, che bas ta da solo a 
spiegare la confusione che si era f a t t a so-
vrana nel la mente di quan t i concorsero nel-
l 'appl icazione di quella legge, e pr inc ipa l -
mente della medesima Commissione di ma-
g is t ra t i che ne preparò i lavori . 

Un mandamento , quello di Galatone, f u 
soppresso per dare il capoluogo a Nardo ; as-
serendosi che questo fosse mar i t t imo, quando 

. è s i tuato molt i chi lometr i d is tante dal mare. 

Non so quanto poteva valere ' i l cr i ter io del 
l 'essere mar i t t imo Nardo per addiveni re ca-
poluogo di mandamento , salvo se quegl i egregi 
magis t ra t i , che componevano la Commissione, 
non avessero avuto il pensiero che l ' ammin i -
strazione della giust iz ia si potesse fare, in 
qualche circostanza, sopra una barca o sopra 
una nave corazzata. 

Però riconosco che queste sono ta rd ive 
censure, che difficilmente pot ranno persuadere 
l 'onorevole guardas ig i l l i a r ivedere l 'applica-
zione di quel la legge. Bisogna essere gius t i , 
e chiedere a lui di r i ap r i re p ienamente questa 
questione sarebbe lo stesso che r i ch iamare sul 
suo capo tu t to quel tu rb in ìo di speranze e di 
t imori , che certo non dovettero man tenere 
molto sereno quel l 'egregio uomo che era il 
min is t ro Fer ra r i s . 

È vero che l 'onorevole Bonacci avrebbe 
senza esitazione saputo percorrere la sua via 
ed appl icare in tu t to i l suo r igore la legge, 
e non come l 'appl icò il passato Gabinet to ab-
bandonandosi soventi a favor i t i smi par lamen-
ta r i ! (011! oh!) Ma ormai che cosa res ta? Bes ta 
solo la speranza che il Governo at tuale , che 
già, sopra mie istanze, qualche promessa det te 
al Par lamento , faccia giust iz ia alle popola-
zioni t roppo danneggia te , t rovando un mezzo 
plaus ibi le per correggere gi i errori fa t t i . 

E quale? 
La legge Zanardel l i , dava al potere ese-

cutivo la facoltà d ' i s t i tu i re sezioni di p re tu re 
nel le locali tà p iù danneggia te . Ma la passa ta 
Amminis t raz ione volle percorrere tu t t a 'la via 
dell 'errore, e non credè di giovars i di quel la 
facoltà. Oggi il guardas ig i l l i Bonacci dovrebbe 
r ichiedere alla Camera, con un disegno di 
legge, una novella facoltà di i s t i tu i re quelle 
sezioni. Questo domando che venga fa t to per 
r ipa ra re agl i errori p recedent i ; ed assicuro 
l 'onorevole minis t ro ch ' eg l i renderebbe in 
questa guisa un grande servizio alla corret ta 
amminis t raz ione della giust izia . 

Si sono cost i tui t i dei mandamen t i così 
vas t i e così difficili per l ' amminis t raz ione 
della giust izia, da . esigere assolutamente la 
is t i tuzione di sezioni. Non è possibile conser-
vare la calma di apprezzament i di f ronte a 
nuovi mandament i , o vast i per numero di po-
polazione, o vas t i per estensione di terr i torio, 
e format i in maniera così capricciosa da ren-
dere agli ab i t an t i di t a lun i paesi quasi im-
possibi le l 'accesso al capoluogo del manda-
mento medesimo. 
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Può Ella, onorevole ministro, permettere 
la continuazione di questo sistema? Assolu-
tamente no, anche per una considerazione 
finanziaria per lo Stato ed economica per le 
popolazioni, perchè le parti interessate, per 
accedere con tanto incomodo da un estremo 
del mandamento al capoluogo, si trovano nel 
bivio o di sopportare grandi spese o di dan-
neggiare i loro interessi ; e l 'amministrazione 
della giustizia, per sentire dei testimoni od 
eseguire delle perizie e degli accessi, deve 
anch'essa sottostare a maggiori spese. 

Dunque, guardata, per quanto sommaria-
mente, la questione, credo che il ministro si 
vorrà persuadere a prometterci questa legge 
di facoltà a lui per poter istituire sezioni di 
pretura. 

Così farebbe quello che sta nel desiderio 
del paese e nell'aspettazione della Camera in 
conformità di promesse sue, di molti suoi 
colleghi nel Governo ed anche dei suoi pre-
decessori. 

Presidente. L'onorevole Colaj anni Napoleone 
ha facoltà di parlare. 

Colajanni Napoleone. Parlare di preture ve-
ramente è lo stesso che farsi mettere in can-
zonatura dalla Camera. Ma giacche l'amico 
Vischi ha sollevato la quistione, non posso 
dispensarmi dal dire una parola su una delle 
ingiustizie più flagranti commesse nell'ap-
plicazione della legge. Si è abolita la pretura 
di Calascibetta, la quale (senta bene, signor 
ministro) in ordine agli affari, era la seicen-
tesima; e, prima di abolir quella, se ne do-
vevano abolire altre mille e duecento. Si abolì 
una pretura di una delle più antiche città, 
che ha il più vasto e ricco territorio della 
Sicilia. 

Questo mi premeva di dire al ministro; 
perchè, nel caso che si volessero davvero in-
stituiré delle sezioni, egli tenesse delle mie 
parole il debito conto. 

Presidente. Nessun altro essendo inscritto 
per parlare nella discussione generale, do fa-
coltà di parlare all'onorevole ministro. 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Con-
cordo pienamente con l'onorevole Vischi nel 
ritenere che, trattandosi di un bilancio fatto 
da altri, e in gran parte già consunto, una 
discussione di quelle questioni che sogliono 
trattarsi in occasione appunto del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia, in questo 
caso, sarebbe inopportuna; e che convenga 
differirla alla non lontana occasione dell'esame 
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dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'anno finan-
ziario 1893-94. 

Quindi mi limiterò a semplici risposte alle 
osservazioni e raccomandazioni che sono state 
fatte dai due oratori, che soli hanno parlato. 

Non posso però astenermi, prima di dare 
queste risposte, dal ringraziare la Giunta ge-
nerale del bilancio ed il suo degno relatore, 
delle parole piene di benevolenza verso il mi-
nistro, che ho trovate nella relazione; dal 
dichiarare che io ho letto con attenzione le 
loro sagaci osservazioni sopra molte e varie 
questioni, e le raccomandazioni che mi sono 
stato fatte; le quali io non dimenticherò e terrò 
anzi nel massimo conto nei miei studi legi-
slativi e negli atti della mia amministrazione. 
{Bene! Bravo!) 

E vengo, senz'altro, alle osservazioni e 
raccomandazioni fatte dagli onorevoli Vischi 
e Colajanni. 

Io non ho dimenticato la disposizione della 
legge del 30 marzo 1890 che dava al Governo 
la facoltà d'istituire sezioni di preture là dove 
se ne presentasse il bisogno; non ho dimen-
ticato le istanze che furono fat te al Governo 
da molti Comuni che si credevano lesi dalla 
soppressione della pretura; non ho dimenti-
cato le raccomandazioni che nella passata Le-
gislatura da molti colleghi furono fatte in que-
st' Aula a favore delle istanze di quei Comuni. 

E verissimo ciò che diceva l'onorevole 
Vischi: tornare sull 'esecuzione della legge 
del 30 marzo 1890 ormai è impossibile, per-
chè il Governo ha esaurito i poteri che quella 
legge gli conferiva. Ma non è impossibile qua-
lunque specie di provvedimento. Il provvedi-
mento reclamato dall'onorevole Vischi, cioè 
l'istituzione di sezioni di preture là dove 
se ne senta il bisogno, è ancora possibile col 
mezzo d 'una legge. Ed è nelle intenzioni del 
Governo, come era in quelle del passato Mi-
nistero, di studiare l'applicazione di questo 
provvedimento. 

Dirò anche all'onorevole Vischi in quale 
occasione io potrò presentare all' esame ed 
all 'approvazione del Parlamento le mie pro-
poste. 

LO presenterò fra poco tempo un disegno di 
legge che avrà anche altri intenti, ma fra gli 
altri avrà questo : di estendere la competenza 
dei pretori a- cause di maggior valore di 
quello a cui ora è circoscritta la loro com-
petenza. Ciò risponde al naturale svolgimento 
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dei nost r i ord in i g iudiz ia r i i , ed è la con-
sèguenza necessaria de l l ' a l l a rgamento della 
competenza dei concil iatori . 

I l mio disegno di legge non avrà unica-
mente quest ' in tento, ma si r i f e r i rà anche ad 
a l t re pa r t i della legge su l l 'o rd inamento giu-
diziario, e ad a l t re r i fo rme delle qual i ora non 
in tendo di par lare . Ho voluto accennare a que-
s t ' nna , per fare in tendere a l l 'onorevole Vischi 
come io debba necessar iamente pollegare gl i 
s tudi sui p rovved imen t i ord ina t i al la i s t i tu-
zione delle sezioni di pre tura , colla r i fo rma 
re la t iva a l l ' a l l a rgamento della competenza dei 
pretor i . 

I n quell 'occasione si po t rà correggere qual-
cuna delle ingius t iz ie che sono s ta te denun-
ziate, e che concernono l 'esecuzione della legge 
del 30 marzo 1890. 

Alcune popolazioni po t ranno essere final-
mente pacificate e, se non del tutto,- a lmeno in 
pa r t e sodisfat te . 

All 'onorevole Cola janni , che ha ci tato il 
fa t to di Oalascibet ta come uno dei p iù gravi , 
io potrei , c i t a rne a l t r i p iù g rav i ancora ; in-
tendo, r igua rdo al c lamore che se n ' è fat to , 
a l la g rav i t à dell ' i ng ius t i z ia che è s ta ta de-
nunz ia ta . 

Ebbene, se i f a t t i sono come l i r appre-
senta l 'onorevole Cola janni , quando si ve-
nisse all ' i s t i tuz ione delle sezioni di pre tura , 
questo provvedimento pot rebbe contentare an-
che la popolazione del Comune di Oalasci-
be t ta . 

Non ho al tro da agg iungere perchè al t re 
osservazioni sono s ta te f a t t e ne l la discussione 
generale . 

Presidente. .L'onorevole Spir i to ha facol tà 
di par lare . 

Spirito. Oramai la legge sulle p re tu re è 
legge, e perciò solo mer i t a t u t t o i l nostro ri-
spetto. 

Rispe t to quindi la legge, e r i spe t to fìnanco 
le appl icaz ioni che di essa si sono fa t te . 

Però non pa r rà i r r iverenza alla Camera, se, 
anche a nome de l mio amioo, il deputa to Zizzi, 
io accenno ad un fa t to preciso, poiché ad a l t r i 
f a t t i si è accennato ; in tendo al ludere alla sop-
pressione della p re tu ra di Pos i tano nel la co-
st iera di Amalf i nel la mia Provinc ia . Non è 
però nel mio collegio. 

Se c 'era p re tu ra che andava mantenuta , 
era quella. Piccola pre tura , è vero, ma t r a Po-
si tano e gl i al t r i Comuni contenut i in quella 
circoscrizione g iud iz ia r ia e Amalfi , dove que-

sti Comuni dovrebbero accedere per le que-
stioni giudiziar ie , non c' è comunicazione di 
sorta. 0 meglio, c ' è questa, che ora verrò a 
descrivere. 

Gli ab i t an t i del l ' ant ica circoscrizione di 
Posi tano debbono scendere al mare, ivi pren-
dere un ' imbarcaz ione , ed andare ad Amalf i 
per mare. Comprenderà di leggier i la Camera 
che duran te 1' inverno il p iù delle vol te i l 
mare non si pres ta al v iaggio su leggiere 
imbarcazioni di coloro, che debbono accedere 
alla p re tu ra di Amalfi . Quindi il p iù delle 
vol te g l i i m p u t a t i non possono p resen ta r s i 
d inanz i al pre tore che deve g iud icar l i ; i l i t i -
gan t i non possono andare a tu te la re i loro in-
teressi avan t i il magis t ra to . 

Se vogliono, però, possono seguire un ' a l t r a 
via. Da Posi tano possono andare a Sorrento, 
da Sorrento a Caste l lamare , da Cas te l lamare 
p rendere la fe r rovia di Salerno, andare fino 
a Yie t r i sul mare, percorrere t u t t a la cost iera 
d 'Amalfi , e tu t to questo per andare a poca di-
s tanza dal loro paese, facendo, cioè, un giro 
immenso che costa g rand i s s ime spese, le qual i 
non possono sopportare g ran pa r t e di quei 
c i t tad in i . 

Ora io dico ciò non perchè si debba r ip r i -
s t inare la p re tu ra . Se fosse possibi le sarebbe 
davvero un ben di Dio! 

Ma collego questo fa t to a quello di cui 
si sta discutendo, cioè della i s t i tuz ione delle 
sezioni di p re tu ra . 

Ora, quando l 'onorevole guardas ig i l l i dice 
che ha in animo di a l la rgare la competenza 
dei pretor i , s ' i n tende che ne ver rà come di 
l eg i t t ima conseguenza l ' i s t i tuz ione delle se-
zioni di p r e tu r a ; però in questo caso il r imedio 
verrebbe t roppo ta rd i . 

Vi sono delle ingiust iz ie che vanno corre t te 
subito, almeno colla i s t i tuz ione di una sezione 
di p re tura . Questa i s t i tuz ione va f a t t a solleci-
tamente , perchè queste ing ius t iz ie rappresen-
tano ogni giorno grav iss imi dann i per i cit-
t ad in i e per l ' ammin i s t r az ione del la giu-
stizia. 

Ecco la calda p reghie ra che io fo al mi-
nis t ro guardas ig i l l i ed alla Camera, perchè 
faccia eco alle mie parole, perchè io d inanz i 
al fa t to di Posi tano comprendo che a l t r i casi 
s imi l i sono accadut i nel la penisola nostra. 

Presidente. Onorevole Vischi, E l l a ha doman-
dato di par lare , ma ha già par la to . 

Vìschi. Dico una sola parola , E ques ta sia 
non solo di r i ng raz i amen to al l 'onorevole mi-
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nistro, ma anello per prender atto della sua 
promessa, cioè di occuparsi di questo argo-
mento, e di provvedere con sollecitudine. 

E 'poiché questo ringraziamento debbo 
dare io, così poco abituato a tenerezze verso il 
Groverno, mi permetterete di rivolgere un'al-
tra preghiera. Ella, onorevole ministro, dice 
che di questo argomento si occuperà, quando 
presenterà alla Camera tutto un progetto di 
modificazione all 'attuale ordinamento giudi-
ziario; accennando pure a quel punto vorrà 
collega/rio, cioè, alla possibile estensione della 
giurisdizione dei pretori. 

A dire là verità questa promessa che El la 
mi ha dato, onorevole ministro, mi ha fatto 
temere che noi difficilmente arriveremo in 
porto. A prescindere dalla questione se sarà 
un bene, o se sarà un male estendere la giu-
risdizione dei pretori, indiscutibilmente tale 
proposta si collegherà a tante altre questioni, 
tutte gravi, e di non facile soluzione ; per 
esempio, quella del quesito del giudice unico ; 
quella del mantenimento, o meno, del pretore 
tal quale oggi è, giudice amovibile e poco 
retribuito ; e se debbasi renderlo inamovi-
bile, come accordare tale innovazione del-
l'ordinamento giudiziario con lo Statuto del 
Regno, che vuole i l pretore non inamovibile. 
Come El la sa e m'insegna, i l quesito pare 
piccolo, ma avrà nella sua discussione una 
gravità ed importanza, da farmi temere che 
con tutta l 'autorità che l'onorevole mio amico 
Bonacci ha sulla Camera, difficilmente po-
tremo venir subito ad una conclusione. Ed 
allora dirò : perchè non seguire un sistema 
che la storia della nostra legislazione dimo-
stra utile e pratico ed ha una autorità molto 
rispettata, cioè il sistema dell'onorevole Za-
nardelli, di presentare dei progetti partita-
mente per la soluzione di parziali quesiti? 
Il concetto sistetico sta nella mente del pro-
ponente, attuato però senza ingaggiarsi in 
un complesso di disposizioni, che soventi 
nella Camera, precipitando in una parte, se 
ne va a gambe levate. 

Io quindi, ripetendo i ringraziamenti, come 
ho detto, agg iungo la preghiera, che egli, ri-
serbandosi di maturare, o, come in altri tempi 
da quei banchi (.Accenna al banco dei mini;tri) 
si diceva, di macerare meglio la quistione, 
voglia subito prea entare uno speciale disegno 
di legge per corre ggere i difetti, che oramai 
siamo molti, e tutti .a coro, a declinare dinnanzi 
alla Camera. 
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Come vede l'onorevole ministro v i sono dei 
posti, come quelli accennati dagli onorevoli 
Colajanni e Spirito, come quelli delle celebri 
sette sezioni di preture ricordate altra volta 
dall'onorevole Rubini, a nome del quale ag-
giungo una parola di preghiera; come quelli, 
che oltre il fatto di Gralatone, potrei dirvi io 
se non temessi di espormi al sospetto di fa-
cili gratitudini elettorali, pei quali posti i l 
provvedimento è urgente. Dunque tanto mag-
giore sarà il mèrito del ministro, quanto più 
presto ci presenterà l'invocato disegno di 
legge. 

Presidente Onorevole Ungaro, ha facoltà di 
parlare. 

Ungaro. Dirò due parole sole. 
Siccome nella passata Legislatura mossi 

una interrogazione all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia riguardo alla pretura, per 
cui teste ha parlato l'onorevole Spirito, tengo 
a dichiarare che io consento in quanto ha 
esposto l'onorevole Spirito. -

L'onorevole Chini irri fece formale pro-
messa che egli, in vista della posizione to-
pografica di quell'infelice paese, al quale si 
era levata la pretura, aggregando Positano 
alla pretura di Amalfi, verso la quale città 
non c' è strada di. accesso, avrebbe pensato 
ad istallarvi una sezione. 

Io dunque, facendo eco a quanto ha detto 
l'onorevole Spirito, prego l'onorevole mini-
stro, che, ricordandosi di quanto promise for-
malmente l'onorevole Chi mirri, pensi a que-
sta sezione separata pel comune di Positano. 

Presidente. Onorevole Campi, ha facoltà di 
parlare. 

Campi. Io non intendo di intrattenere la 
Camera sulle preture, non ho nessuna sezione 
di pretura, di cui chiedere la istituzione. 

Questo è un argomento doloroso, nel quale 
molti di noi, che siamo qua dentro, abbiamo da 
recitare i l nostro Confìteor. 

Però, poiché ho sentito la parola di alcuni 
oratori che ultimamente hanno intrattenuto la 
Camera, mi sia permessa un'osservazione. Io 
sono del parere, che fu già propugnato dal-
l'onorevole Zanardelli quando era ministro, e 
che ho confortato col mio modestissimo voto, 
di procedere cioè nelle riforme giudiziarie 
grado per grado. 

Credo che questo sia l'unico modo di ar-
rivare a qualche risultato positivo. Nella que-
stione delle preture abbiamo fatto un passo 
assai più piccolo di quello, che ci eravamo 
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proposto, ma infine un piccolo passo lo ab-
biamo fatto. Quanto alla istituzione delle se-
zioni io non vogl io dire nessuna parola in 
merito alle proposte concrete, che sono state 
fatte per una o per l 'altra giurisdizione del 
Regno. Dirò però questo soltanto, cbe, mentre 
è universale nel paese i l sentimento che da 
noi i magistrati di qualsiasi grado e le sedi 
giudiziarie sovrabbondino, se si volessero isti-
tuire Jiinc et nune delle sezioni di pretura senza 
altro provvedimento, forse contenteremmo certi 
campanili, ma certo non risponderemmo al 
sentimento generale del paese. (Benissimo!) 

Non già che io sia contrario in massima alla 
istituzione delle sezioni di pretura od all ' isti-
tuto del giudice.ambulante ; che anzi quando si 
è discusso i l progetto di massima della ridu-
zione delle preture io l 'ho caldeggiato ; e credo 
che l 'adottare i l metodo del giudice ambu-
lante sarebbe molto opportuno per sodisfare 
da una parte i l desiderio della riduzione del 
numero dei magistrati e dall 'altra per otte-
nere lo scopo di avvicinare (il che è uno dei 
requisiti generali della giustizia) i l giudice 
al l it igante. Però io divido interamente per 
ora l 'avviso del guardasigi l l i , e credo che 
questa istituzione delle sezioni sia un problema 
la cui soluzione si debba rimandare all 'annun-
ziato progetto per allargare la competenza del 
pretore. Questo sarà i l primo passo, che ci 
potrà avviare all ' istituzione del giudice unico 
in primo grado, che sarebbe una riforma 
molto desiderata e molto utile all 'andamento 
della giustizia. 

Ora, io vorrei richiamare un'altra volta 
l 'attenzione del guardasigi l l i sul problema 
generale deh miglioramento della magistra-
tura. 

Ho g ià alluso al piccolo passo, che ab-
biamo fatto nella questione delle preture. 
Certamente nè i l guardasigi l l i , uè i l Parla-
mento italiano, dopo le lunghe promesse, le 
quali sono state fatte, dopo che i l bisogno è 
così universalmente ammesso, possono credere 
che si sia fatto abbastanza in questa delicata 
ed importantissima materia. Io vorrei dunque 
conoscere se l 'onorevole guardasigi l l i abbia un 
piano, dei disegni per condurre avanti, sia 
pure con riforme e con misure parziali, il 
concetto del riordinamento dei nostri ordini 
giudiziari . Perchè, o signori, ho sentito ieri 
parlare qui di riforme di Codici, i quali sono 
stati fatt i abbastanza recentemente. Non è 
questa nè l'ora, nè i l momento per discutere 

della materia^ di cui alcuni onorevoli colle-
ghi hanno mosso interrogazione all 'onorevole 
ministro guardasigi l l i ; ma io voglio dire una 
cosa, nella quale credo che tutt i saremo con-
senzienti: che per l 'amministrazione pratica 
e concreta della giustizia, più ancora dell'ot-
tima legislazione, è necessario di avere i buoni 
magistrati. E noi ci dobbiamo preoccupare 
non solo di avere dei buoni magistrati ora, 
ma di assicurarci dei buoni magistrati per 
l 'avvenire. L a riforma delle preture, come ho 
detto, è riuscita piuttosto maluccio. Ma forse 
si potrebbe intraprendere una nuova ridu-
zione delle sedi giudiziarie, la quale, toc-
cando per avventura un minor numero d'in-
teressi, potrebbe, credo, presentare maggiore 
possibilità di riuscita. 

Non sembra all 'onorevole guardasigi l l i che 
si potrebbe, per esempio, pensare a ridurre 
le sedi dei tribunali? Tutti conosciamo un nu-
mero più o meno grande di tribunali, i quali 
sono ridotti ad una vita assolutamente tisica 
per lo scarsissimo numero degli affari e per 
lo scarsissimo numero del personale, la quale 
scarsezza poi rende difficile anche la spedizione 
degli affari a questi tribunali assegnati. Tutti 
sappiamo che è assai più diffìcile di conseguire 
la pronta spedizione degli affari nei piccoli an-
ziché nei grandi tribunali. Pare un controsenso, 
ma quando si vedono le cose praticamente, è 
naturale che accada in questo modo. 

Io credo che si farebbe ottima cosa, nel 
senso di realizzare economie e di apprestare 
i fondi per i l progressivo miglioramento delle 
condizioni della magistratura, e per la buona 
amministrazione della giustizia in sè mede-
sima, se i l guardasigi l l i volesse prendere in 
esame il problema da questo punto di vista. 

Io vorrei anche richiamare l 'attenzione 
dell'onorevole ministro sopra un'altra cosa. 

In occasione dell 'applicazione della legge 
sulle preture sono stati pubblicat i i nuovi 
organici. L'onorevole guardasigi l l i sa a quanti 
lamenti questi nuovi organici abbiano dato 
luogo. E assolutamente necessario qualche 
'provvedimento. 

Intanto nei piccoli tribunali , per esempio, 
dei quali propongo l 'abolizione, le cose sono 
venute al punto che si è lasciato loro sola-
mente il presidente e un giudice, dimodoché 
in moltissime occasioni è assolutamente im-
possibile tenere l 'udienza. (Interruzioni). 

E dunque impossibile che quei tribunali 
funzionino, ed è impossibile provvedere, a 
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norma del regolamento giudiziario, mediante 
il pretóre, il quale si trova occupato in altro 
modo. 

Del resto, è evidente che il pretore, per 
esémpio, non può fungere come membro del 
tribunale, quando si t rat ta di cause di appello 
dalla pretura. In moltissime occasioni la in-
compatibilità del pretore è assolutamente ma-
nifesta. 

D'altra parte, qualche grande tribunale è 
stato assolutamente trascurato. 

Io voglio alludere al tr ibunale di Milano. 
Certamente, in privato, all'onorevole guarda-
sigilli sono giunti i lamenti della magistra-
tura e della curia milanese per la insufficienza 
del numero delle sezioni, per la insufficienza 
del personale di quél gran tribunale, che 
funge in un così gran centro d'affari come è 
quello di Milano. 

Io ho voluto portare in pubblico nella 
Camera la preghiera, che tante volte, come 
hanno fatto altri miei colleghi, ho rivolto pri-
vatamente all'onorevole guardasigil l i ; perchè 
si t rat ta veramente di un bisogno abbastanza 
importante per essere segnalato in questo 
luogo, e perchè si appresti prontamente quel 
riparo, del quale è giustizia assoluta di rico-
noscere l ' indeclinabile bisogno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Serena. 

Serena. Per quanto gravi e importanti sieno 
le osservazioni fatte dagli onorevoli miei col-
leghi intorno agli inconvenienti derivati dal-
l 'applicazione della legge sulle preture, io sono 
persuaso che l ' i l lustre mio amico onorevole 
guardasigilli , non potendo rimediare a ciò che 
bene o male si è fatto, avrebbe preferito di 
trat tare nella discussione generale del suo 
bilancio questioni di ben altra natura. Egl i 
si è studiato di elevare la questione dicendo 
che è suo intendimento di allargare la com-
petenza dei pretori. 

Io non posso che far plauso alla sua in-
tenzione, ma nello stesso tempo lo prego di 
studiare il modo di elevar non solo la com-
petenza, ma il prestigio dei pretori, i quali 
debbono essere costituiti in una condizione 
di piena indipendenza perchè possano acqui-
stare la fiducia delle popolazioni, desiderose 
e sitibonde di giustizia. 

L'amico Campi mi ha preceduto, ma an-
ch'io voleva richiamare l 'attenzione del guar-
dasigilli sopra quanto egli ha detto e su ciò 
che si era precedentemente fatto dalla Giunta 
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del bilancio nella X V I Legislatura a propo-
sito delle riforme sull 'ordinamento giudizia-
rio. La Sotto-giunta di grazia e giustizia e 
la Giunta generale del bilancio, a relazione 
del mio amico l'onorevole Cuccia, propose 
un ordine del giorno con cui si invitava il 
guardasigilli , che allora era l ' i l lustre Zanar-
clelli, a r idurre il numero delle preture e 
dei t r ibunal i e ad isti tuire presso di noi lo 
alunnato eli giurisprudenza per offrire ai gio-
vani più distinti il modo di percorrere rapi-
damente la carriera giudiziaria. 

L'onorevole Zanardelli accettò l 'ordine del 
giorno della Giunta del bilancio, alla quale 
io pure aveva l'onore di appartenere. Ma, 
esperto come egli è, senza presentare tut te 
le tre riforme in una volta, addimostrò coi 
fa t t i che le avrebbe accolte gradualmente, 
una dopo l 'altra, e cominciò dalla riduzione 
delle preture. 

Purtroppo abbiamo veduto quale esito ha 
avuto la legge sulle preture. Io non so se 
l'onorevole guardasigilli vorrà accettare l'in-
vito fatto or ora da altri colleghi e ri tornare 
su quello che si è fatto. Ma se mai avesse 
questa intenzione, lo pregherei di r i tornarvi 
per aumentare ancora il numero delle preture 
da sopprimere. {Bravo!) 

Signori, recentemente abbiamo fatto alle 
popolazioni larghe promesse di riforme or-
ganiche ; ora queste promesse noi dobbiamo 
mantenerle, e dobbiamo mantenerle sacrifi-
cando gli interessi particolari e locali. {Bene!) 
Abbiamo molti t r ibunali circondariali che 
non hanno ragione di esistere, come ha detto 
l'amico Campi. Io so che in alcune Provin-
cie vi 'sono, quattro, cinque t r ibunal i che 
trat tano 50 o 60 cause civili all'anno, avendo 
un numero di 100 o 200 avvocati. Basterebbe 
in quelle Provincie un solo tr ibunale pro-
vinciale. 

Ora, perchè si indugia a fare questa ri-
forma richiesta dalla necessità delle cose e 
dal paese- intero, che reclama le riforme or-
ganiche ? 

Se il. guardasigil l i ascolterà le mie parole, 
forse domani potrà per necessità ledere gli 
interessi di qualche Comune del mio collegio 
elettorale. Ebbene, io sarò il primo a dar voto 
favorevole ai disegni di legge che il ministro 
potrà presentare per raggiungere la meta a 
cui tu t t i dobbiamo mirare. Solo così, o si-
gnori, potremo mantenere le promesse che 
pochi giorni or sono abbiamo fa.tte ai nostri 
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elet tor i e compiere quelle u t i l i r i forme che sono 
r ichies te non solo dal la condizione economica) 
del paese, ma al t res ì da l l ' in teresse a l t ì ss imo 
del buon andamento della giust iz ia ! (Benissimo!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Mar t in i Giovanni . 

Martini Giovanni. Non avrei pensato davvero, 
fino a pochi moment i fa, di p render pa r t e al la 
discussione del b i lancio di grazia e giust iz ia . 
Ma sono stato mosso a pcu ri are da una pro-
messa f a t t a dal l 'onorevole guardas ig i l l i . 

L 'onorevole minis t ro ha dichiara to che 
avrebbe risolto il problema delle sezioni di 
p re tura quando avrebbe presenta to un disegno 
di legge por estendere la competenza dei pre-
tori . 

Ora, io desidero soltanto di fa re una do-
m a n d a al l 'onorevole gua rdas ig i l l i : se, cioè, 
non r i t enga conveniente , presentando quel di-
segno di legge, di s tud iare anche p iù larga-
mente il p roblema della mag i s t r a tu ra pretor ia , 
in modo da darci una r i fo rma completa e 
complessa. 

Noi, che siamo avvocati , ab i tua t i oramai 
alle l ungagg in i in t e rmina te dei giudizi , non 
ce ne merav ig l i amo p iù ; ma se a persone, 
che non facciano la professione d 'avvocato, 
na r r i amo le vicende di una lite, esse a stento 
credono che la nost ra procedura pe rmet ta si-
mi l i cose. 

Ora, la enorme lunghezza dei nost r i g iudiz i 
d ipende p r inc ipa lmen te dal modo come sono 
fa t t e le i s t ru t to r ie civili . L'onorevole guarda-
s igi l l i sa megl io di me, che, quando le pa r t i 
non sono d'accordo sul mezzo is t rut tor io , i l 
magis t ra to deve emet tere una sentenza in ter-
locutoria. Questa sentenza genera lmente non 
è neanche mun i t a della clausola di esecutor ietà 
provvisoria , qu ind i permet te il r imedio del-
l 'appel lo, e quello della cassazione, col peri-
colo d 'un giudizio di r invio ; tu t t e queste lun-
gagg in i poi, danno per r i su l ta to la semplice 
ammissione d 'un mezzo is t rut tor io , che qual-
che volta non si può p iù neanche esaurire, 
perchè le circostanze muta t e impediscono, per 
esempio, che si possa in te r rogare la pa r t e o 
si possano indur re a lcuni tes t imoni . 

Perciò pare a me che una delle r i forme 
p iù u rgen t i sarebbe quel la di concedere forza 
esecutiva a t u t t i quei provvediment i , che di-
spongono un mezzo is t ru t tor io ; non solo, ma 
quest i p rovved iment i non dovrebbero avere 
la forma e la solenni tà delle .sentenze, bensì 
dovrebbero essere delle semplici ordinanze. 

Siccóme poi il mezzo is t rut tor io , anche 
quando è ordinato dal t r ibunale , viene affi-
dato per la sua esecuzione ad un giudice dele-
gato, domanderei ancora se non sia conve-
niente affidare t u t t a la i s t ru t tor ia delle cause 
ai pretori . I n ta l modo si darebbe maggiore 
impor tanza a quest i magis t ra t i , aumentando i l 
loro lavoro e la loro responsabi l i tà : si po-
t rebbe sceglierl i f r a i g iudic i migl ior i , au-
mentare il loro s t ipendio, ed esaudire anche 
un desiderio generale, i s t i tuendo delle sezioni 
di p re tu ra là dove erano alcune delle soppresse 
pre ture . 

I l pre tore poi, esaur i ta l ' i s t ru t to r i a , po-
trebbe, se la. causa è infer iore ad una determi-
na ta somma, a t t r i bu i rne a sè la competenza; 
in caso contrario, l ' a t t r ibu i rebbe al t r ibuna le 
con una ordinanza analoga a quella dei giu-
dici i s t ru t tor i per le cause penal i . Tu t t e que-
ste ordinanze, secondo me, potrebbero essere 
protestate , ma il g ravame di appello dovrebbe 
essere discusso e g iudicato assieme al l 'appel lo 

1 che la pa r te credesse poi di proporre contro 
la sentenza definit iva. I n ta l modo i mezzi 
i s t rut tor i i , che sono la par te p iù lunga e, se 
vuoisi, anche la p iù impor tan te delle cause, 
potrebbero svolgersi nel le sedi di p r e tu r a o 
di sezioni di pre tura , ossia in local i tà pros-
sime alle pa r t i l i t igant i , con minore spesa e 

1 con minore i a t tu ra di esse. 

Non so se ho ch iaramente espresso i l mio 
pensiero; mi l imi to per tan to a r ipe te re la 
domanda, che faceva gener icamente in pr in-
cipio : se, cioè, il minis t ro guardas ig i l l i non 
creda che, dovendo s tudiare il problema della 

1 competenza pretor ia , sia il caso di s tudiar lo 
in t u t t a la sua estensione, in guisa da addi-
venire ad una completa ed organica r i fo rma 
di questa mag i s t r a tu ra . 

Non pre tendo certo di aver detto cosa /che 
debba essere senz 'al tro acce/Hata; pu r t u t t a v i a 
mi pare che quest i .concetti mer i t ino l ' a t ten-
zione del Governo, e mer i t ino studio, poiché 
permet te rebbero di e l iminare mol t i ss imi in-
convenient i , che con la nostra a t tua le proce-
dura si lamentano, e g ius tamente , dai l i t i -
gant i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vola Luc ian i . 

Luciani. Io par tec ipo p ienamente ai con-
cet t i espressi dal mio . amico Campi, ed an-
che, in par te , a quel l i man i fe s t a t i dal mio 
amico Serena, che, cioè, nel le r i forme all ' or-
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dinamento giudiziario sia opportuno proce-
dere per gradi. 

Ma vi ha un passo, lungo se vuoisi, ma 
che pur tu t t av ia è possibile, e sul quale do-
mando al mio amico, l 'onorevole guardasi-
gilli, di portare la sua at tenzione; ed è que-
sto, che dal giudice unico si vada alla terza 
istanza per 'mezzo della doppia procedura. 

Soltanto con questo modo si potrà avere 
un ordinamento giudiziar io conforme ai tempi , 
e conforme (almeno così mi pare, se interrogo 
gli s tudi dei var i congressi giuridici) al 'desi-
derio universale. Anzi, mi rammento di avere 
parlato in favore della Cassazione unica in 
materia penale, appunto in omaggio a questo 
concetto; e dirò anche che da quel discorso 
male me ne venne, perchè nelle recent i ele-
zioni, nelle quali fu i così aspramente combat-
tuto, in t a lun i manifes t i mi si r improverava 
appunti» d 'avere nociuto alla curia del mio 
paese, professando il pr incipio della Cassa-
zione unica in mater ia penale. 

E dopo ciò, dalle somme vette, alle qual i 
mi hanno portato i miei amici Campi e Se-
rena, scendo ad una val le bassa e molto la-
crimosa. 

Io venni alla Camera nel 1880. Allora i 
miei capelli e la mia barba erano scuri... 

Una voce. Erano gr igi ! (Si ride). 
Luciani. Sia pure ; un poco gr ig i ; ma oggi 

sono bianchi. Ebbene, una delle pr ime rac-
comandazioni, che ebbi a r ivolgere al Go-
verno, e nella quale ebbi a compagni molti 
colleghi, e mi pare anche l 'a t tuale ministro, 
si fu quella, che r iguardava i poveri uscieri. 
D'allora in poi, di Legis la tura in Legis la tura , 
ho sempre cantato, insieme con altri, la so-
lita canzone, tanto che oggi, non dico che 
mi vergogno, perchè si t ra t ta di una causa 
santa, ma sento quasi un po' di r ipugnanza 
a r icantar la . 

Non farò a questo proposito un discorso: 
t roppi se ne sono fa t t i ; ma ricorderò come un 
predecessore . dell 'onorevole Bonacci, l 'onore-
vole Pessina, fu indotto dalle nostre lagnanze 
a costituire con Decreto del 14 marzo 1885 
una Commissione composta degl i onorevoli 
Aurit i , Chimirri , Della Rocca, Penser ini , Cur-
ci o ed al tr i competentissimi nostri colleghi, 
perchè studiasse tale, questione. Questa Com-
missione studiò e r i fer ì con dott issima rela-
zione, opera dell 'onorevole Curcio, alla quale 
tennero dietro t re disegni di legge, uno dei 

quali r iguardava precisamente le modifica-
zioni al personale degli uscieri. 

Ora io raccomando all 'onorevole minis t ro 
di r iprendere quegli s tudi e di far qualche 
cosa per questi poveri uscieri. 

E dopo questa raccomandazione, d 'ordine 
generico, vengo ad una raccomandazione af-
fat to speciale re la t iva agli uscieri toscani, 
lombardi e veneti . 

Grli uscieri toscani (e quel che dico vale 
anche per quelli venet i e lombardi) erano im-
piegat i a st ipendio fìsso con dir i t to a pen-
sione, e furono ta l i fino al 30 giugno 1866, 
ossia fino a che fu introdotto il nuovo ordi-
namento giudiziario. 

Accadde così che, parificandoli agli a l t r i 
uscieri, fu loro concessa la pensione matura ta 
fino a quel giorno, ma per il tempo successivo 
fu loro negata . 

F u questa una somma ingiustizia, poiché 
fu una lesione del quasi contratto, che que-
sti uscieri avevano s t ipulato con lo Stato en-
trando in servizio. 

La suindicata Commissione, nel terzo di-
segno di legge, provvide a questa ingiust i -
zia con questo articolo : 

« Per gl i ex cursori ed uscieri della To-
scana e della Lombardia, i quali erano in 
servizio pr ima del 30 giugno 1866, avrà luogo 
la congiunzione del tempo trascorso prece-
dentemente a quel giorno, secondo la dispo-
sizione dell 'articolo 287 della legge sull 'or-
dinamento giudiziario, col tempo in cui sa-
ranno stat i in servizio anche pr ima della pro-
mulgazione della presente legge; e avranno 
il dir i t to alla pensione al l 'a t to della pub-
blicazione di essa. Eguale congiunzione del 
tempo uti le avrà luogo a favore dei cursori 
del Veneto. Nul la è innovato re la t ivamente 
agli uscieri degli ant ichi Senat i di Torino e 
Casale ora addet t i a quelle Corti. » 

Così voi vedete, colleghi lombardi e col-
leghi veneti , che ho fat to anche la par te vo-
stra. E con tale raccomandazione, la quale 
si r iassume in questa preghiera, che il mi-
nistro vegga di fare quello che si può per 
questi uscieri, ho finito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
De Felice-G-iuffrida. 

Be Feiice-Giuffrida. Sarò brevissimo. Se il 
Par lamento si dovesse occupare semplice-
mente delle condizioni finanziarie dello Stato, 
sarei d'accordo con l 'onorevole Serena e pro-
porrei anch'io una nuova riduzione di preture . 
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Ma, se il Par lamento ha il dovere di occu-
parsi e di preoccuparsi anche delle condi-
zioni dei ci t tadini , prego l 'onorevole Serena 
di voler ricordare.... 

(Vari deputati conversano nell'emiciclo). 
Presidente. Onorevoli colleglli, li prego di 

voler prendere i loro posti. Onorevole Canzi, 
la prego di andare ah suo posto. 

De Felice-Giuffrida.... che con la legge, che 
ridusse il numero delle preture, i c i t tadini 
hanno veduto crescere le loro spese giudi-
ziarie; quindi , se ragioni finanziarie, nel l ' inte-
resse dello Stato, consigliano di r idurre an-
cora il numero delle preture, ragioni econo-
miche, nell ' interesse dei ci t tadini , consigliano 
di affret tare la legge, che ist i tuisce le sezioni 
di pre tura . 

Ed io, che ho sempre r i tenuto che le condi-
zioni finanziarie dello Stato camminino di 
par i passo con le condizioni economiche dei 
ci t tadini , credo che il miglior servizio, che si 
possa rendere allo Stato, per non far d iminuire 
le sue entrate, sia quello di migliorare, anche 
da questo punto di vista, le finanze dei cit ta-
dini. 

Aggiungo oltre a ciò che mi preoccuperei 
delle finanze dello Stato solo quando non ci 
fosse di mezzo un 'a l ta questione di giust izia. 
Noi ' abbiamo assistito, e l 'onorevole guarda-
sigil l i l ' h a confermato, a delle gravi ingiu-
stizie, a cui si andò incontro con la legge di 
soppressione delle pre ture ; a casi di così 
grave ingiust iz ia da essere immedia tamente 
riconosciuti ta l i dallo stesso ministro, che 
applicò la legge. Per quest i casi almeno è in-
dispensabile una r iparazione. 

I l minis t ro di grazia e giust izia , che al-
lora faceva par te del Governo, appena san-
zionata quella legge, telegrafo, per ci tare un 
esempio, ad un deputato di Catania, dicen-
dogli : « Misterbianco ha avuto resa giusti-
zia! La sua pre tura è stata mantenuta! » I l 
deputato, a cui f u te legrafa ta quella notizia, 
la comunicò al Consiglio comunale di Mister-
bianco, annunziandola come un beneficio a 
lui dovuto. 

Ebbene, onorevoli colleghi , sapete che 
cosa successe? Per un equivoco, o meglio, credo, 
per un errore di scri t tura, la pre tura di Mi-
sterbianco non fu compresa f ra le pre ture de-
st inate a r imanere. 

L'onorevole ministro, incorso in quell 'er-
rore, se ne rammaricò, e, in seguito a racco-
mandazioni fa t te da amici miei, promise di 

provvedere; ma, poiché la nuova circoscri-
zione era stata approvata, non potè p iù ripa-
rare al mal fat to. 

Se nei casi eli maggiore urgenza r iparare 
vuol dire rendere giustizia, credo che sia que-
sto un caso, per cui occorra la p iù pronta 
r iparazione, con la isti tuzione, almeno, di una 
sezione di pretura . 

E ciò è tanto più urgente inquantochè l'ono-
revole ministro ha riconosciuto la necessità 
di questa legge ; ed è tanto più efficace la 
mia preghiera, inquantochè pare che questa 
necessità sia riconosciuta da molti , che sie-
dono nelle diverse par t i della Camera. 

Rivolgo quindi speciale preghiera al guar-
dasigill i , perchè, facendo atto di r ipara-
zione, s ' in teress i della pre tura di Mister-
bianco, la quale non fu compresa t ra le pre-
ture rimaste, mentre il pensiero del minis t ro 
era che vi dovesse esser compresa. 

Presidente. Onorevole Florena, ha facoltà 
di parlare. . 

Florena. Anche io mi permet to di r inno-
vare una calda raccomandazione all 'onorevole 
ministro guardasigi l l i . Con la pubblicazione 
del Regio Decreto 7 novembre 1891, che sta-
bi l i la soppressione di 272 preture, si sono 
commessi non solo dei gravi errori, ma anche 
delle ingiustizie, esempio la soppressa pre-
tura di Capizzi. 

Io, che sono di quei luoghi, accerto ancora 
una volta l 'onorevole mio amico, i l minis t ro 
guardasigi l l i , che è grave il rammarico di 
tu t ta la popolazione della patr iot t ica e sempre 
l iberale ci t tà di Capizzi, del circondario di 
Mistret ta , e di tu t ta la provincia di Messina, per 
la soppressione della pretura di Capizzi. Que-
sta cit tà è a 1200 metr i sul l ivello del mare, 
pr iva assolutamente di strade ; dista da Mi-
stretta, cui fu aggregata, circa 35 chilometri , 
ISion sono che pochi anni che per difet to as-
soluto di strade ruotabil i , o di strade ve t tura l i 
o mula t t ie re ; due carabinieri , che facevano 
il servizio ordinario di corrispondenza t ra Ca-
pizzi e Mistretta, sopraffatt i dalla neve, mi-
seramente lasciarono la vi ta in quelle inacces-
sibili montagne pr ive di qualunque r i fugio. 

L 'amminis t razione della giustizia, par t i -
colarmente in inverno, si rende assolutamente 
impossibile per quei .cittadini. 

Io sono per tanto convinto che il decreto 
del 7 novembre 1891, sulla soppressione di 
272 preture, dal minis t ro guardas ig i l l i sarà 
corretto ed emendato con apposito disegno di 
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legge, disponendo il r ipr i s t inamento dell 'an-
tichissima pre tura di Capizzi; o per lo meno, 
in esecuzione della legge 30 marzo 1890, pro-
ponendo la ist i tuzione di una sezione di pre-
tura in Oapizzi, poiché la ci tata legge del 
30 marzo 1890 oppor tunamente dava mandato 
al potere esecutivo di stabil ire, ove p iù era 
r i levante il bisogno, delle sezioni di pretura. 
Ora questa impor tante disposizione della ac-
cennata legge fu in teramente t rascurata dal 
ministro di giustizia, onorevole Ferrar is . 

Che se non si vuole addi r i t tura addive-
nire al r ipr i s t inamento di ta lune pre ture che 
ne hanno dirit to, perchè era compreso nel la 
legge il caso della mancanza di v iabi l i tà as-
soluta, com'è quello, per le ragioni superior-
mente esposte, della pre tura di Capizzi, che 
almeno si provveda che in quelle soppresse 
preture dove il bisogno lo esige, e t ra queste 
primissima quella di Capizzi, si sostituiscano 
delle sezioni ; molto p iù che la legge del 1890 fu 
violata col successivo Decreto del novembre 
1891. Ed io r ichiamo alla memoria dell 'ono-
revole ministro Bonacci e degli onorevoli miei 
antichi colleghi che, quando si discusse alla 
Camera il disegno di legge sulla soppressione 
delle preture, l 'onorevole mio amico, il ministro 
Zanardelli , dava le migl ior i assicurazioni alla 
Camera che, dove fosse stato necessario di 
stabil ire delle sezioni di preture, questo si sa-
rebbe prat icato con decreto per le facoltà, che 
si conferivano al Governo. E d io son con-
vinto che se l'eccelso uomo fosse r imasto al 
potere, molte sezioni di pre tura si sarebbero 
isti tuite, e f ra queste pr imiss ima quella di 
Capizzi. 

E d i fa t t i l 'onorevole Zanardel l i , dal suo 
banco di deputato, quando nel dicembre del 
1891, si discusse in questa Camera l ' interpel-
lanza di parecchi onorevoli colleghi, che por-
tava anche la mia firma, sulla cat t iva applica-
zione ed esecuzione della legge del 1890, egli 
ebbe a mostrarsi dolente del modo come era 
stata eseguita la detta legge. Ed ebbe a dichia-
rare anche alla Camera che dopo il Decreto 
1891 non riconosceva più la sua legge. 

Ora, se tut to questo è vero, l 'onorevole 
Bonacci, che ha tanto a cuore l 'amminis t ra-
zione della giustizia, spero che vorrà presen-
tare un disegno di legge, per il quale si ven-
gano ad is t i tuire per lo meno delle sezioni 
m talune preture soppresse, e par t icolarmente 
nella patr iot t ica Capizzi, che io amo sempre 
come mia seconda patr ia , perchè ivi mag-
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giormente il bisogno lo esige per l 'assoluta 
mancanza di viabi l i tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
! ministro guardasigi l l i . 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Io 
: debbo una risposta ai var i oratori che hanno 

parlato. La discussione si è a l largata e si è 
! a l largata per v i r tù delle pre ture soppresse,. 

le quali hanno leso molt i interessi . Si è an-
| cora al largata, perchè alcuni degli oratori mi 
; hanno domandato spiegazioni intorno alle leggi 
[ che io intendo presentare, ed alcuni di essi mi 

hanno anche dato dei suggeriment i . 
Delle pre ture soppresse si sono special-

mente occupati l 'onorevole Spiri to, l 'onore-
vole Vischi, l 'onorevole Ungaro, l 'onorevole 
De Fel ice-Giuffr ida e l 'onorevole Florena. 

L'onorevole Ungaro, dopo l 'onorevole Spi-
rito, si è occupato del caso di Positano, a l t r i 
del caso di Misterbianco, ed al tr i , f inalmente, 
del caso di Capizzi. 

Io debbo fare una dichiarazione. Uno f ra g l i 
j u l t imi oratori che hanno parlato, ha detto 
; che il ministro aveva riconosciuto l ' i ng ius t i -

zia di questa o di quella soppressione. 
Forse io mi sarò spiegato male, ma non 

credo di aver riconosciuto par t icolarmente 
l ' ingiustizia, di alcuna soppressione di pre tura . 
Yi sarà questa ingius t iz ia ; non lo nego; vi 
saranno dei casi specialmente g rav i ; ma io 
non ne ho indicato ne riconosciuto alcuno 
come tale. 

Io par la i unicamente della cognizione che 
! ho dei graviss imi reclami, coi quali si denun-

ziavano enormi ingiustizie, e si facevano pro-
teste vivissime contro quello che si era fat to. 
Yi sono paesi nei qual i la popolazione si è 
as tenuta dallo accedere alle urne elet toral i 
per protestare contro la soppressione della 
pretura . 

Io dissi soltanto che siccome reclami vi 
sono, siccome ingiust iz ie vi possono essere ; 
e poiché era stato già accennato nel la legge 
del 30 marzo 1890 ad un r imedio che si po-
t rebbe recare alla lesione di t a lun i di quest i 
interessi, in conformità di quello che aveva 

| dichiarato uno dei miei predecessori, io pro-
; misi di occuparmi di questo argomento, e di 
j provvedere a quelle località ove difet tasse la 
| buona amministrazione della giust izia per una 
j mala applicazione della legge del 30 marzo 
| 1890, con l ' i s t i tuzione delle sezioni. Mi affret tai 
! però a dire che per questo oggimai occorre-
! rebbe una legge. 
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H a detto l 'onorevole V i s c h i ed lia r ipetuto 
qualche altro : ma voi volete col legare questo 
provvedimento, necessario, urgente, v i v a m e n t e 
reclamato da alcune popolazioni , con g l i altr i 
p r o v v e d i m e n t i , che meditate, per l ' a l l a r -
gamento delia competenza dei pretori. I l 
provvedimento in questo modo tarderà troppo. 
E se non ho male inteso, uno d e g l i oratori 
mi ha attr ibuito il proposito di volere abban-
donare i l sistema razionale, seguito dall 'ono-
revole Xanardel l i nel le sue r i forme, quello, 
cioè, del la gradual i tà , e di voler seguire i l 
concetto opposto, v a l e a dire, di far tutto in 
una volta. 

Io d ichiarai che i l provvedimento legi-
s lat ivo per l ' i s t i tuzione delle sezioni di pre-
tura non potrebbe essere separato da quel lo 
per l ' a l largamento della competenza dei pre-
tori. 

Come volete separare l ' a l largamento della 
competenza dei pretori dal la revis ione del la 
circoscrizione mandamentale e dal la corre-
zione dei ver i o supposti inconvenient i del-
l 'appl icaz ione del la l e g g e sulla soppressione 
delle preture? 

Mi pare che la connessione fra questi due 
ordini di p r o v v e d i m e n t i sia evidente, e debba 
esser riconosciuta anche da quegl i oratori, i 
qual i credevano di vedere nel concetto da 
me enunciato, una temibi le e troppo lunga 
dilazione. 

Col legando i due problemi, che sono fra 
loro indissolubi lmente connessi, io non mi al-
lontano dal sistema del la gradual i tà , che non 
bisogna portare all 'eccesso fraz ionando troppo 
la r i forma giudiz iar ia . 

L 'onorevole C a m p i mi ha domandato se 
io ho altri d isegni di r i forma del l 'ordinamento 
g iudiz iar io , oltre questo de l l ' i s t i tuz ione delle 
sezioni di pretura. 

Se non ne avessi mancherei ai mie i doveri 
ed al le mie promesse. 

Io ho quasi pronti i miei progett i su questo 
argomento e presto l i presenterò al la Camera. 

Non v o g l i a l 'onorevole Campi, non vo-
g l iano g l i altri oratori, che hanno parlato di 
ciò, che io ant ic ipi la esposizione dei miei 
concetti, che dovrebbe essere necessariamente 
incompleta e potrebbe dar luogo a pericolosi 
equivoci . 

D e l resto sopra a lcuni punti mi sono g ià 
spiegato. Rispondendo ad una interrogazione 
dell 'onorevole Cuccia, g iorni sono dichiarai 
che io mi era occupato e mi stava occupando 

del problema del l 'ordinamento definit ivo della 
magistratura suprema ; problema che credo 
maturo, e la cui soluzione io non credo che 
possa essere ulteriormente r imandata. 

E g ià in occasione delle domande che mi 
furono r ivol te per , la is t i tuzione delle sezioni 
di pretura, accennai ad un altro mio pen-
siero, che è quello de l l 'a l largamento del la 
competenza dei pretori. 

Non a g g i u n g o altro su questo argomento, 
poiché preferisco che la Camera g iudich i dei 
miei progetti , quando potrò presentarl i nel la 
loro integr i tà . 

Io sono l ieto che abbia avuto luogo que-
sta discussione, perchè avendo innanzi a me 
ancora qualche giorno, potrò far tesoro delle 
ut i l i ed opportune osservazioni e d e g l i im-
portanti sugger iment i , che o g g i mi sono stati 
dati. Intanto p iacemi confermare che, dopo le 
vacanze imminenti , poiché questo primo pe-
riodo dei lavori par lamentar i ev identemente è 
consacrato ai b i l a n c i ed alle l e g g i p i ù urgenti , 
al la r ipresa dei lavori par lamentar i io presen-
terò al la Camera i l r isultato dei mie i studi, 
qualunque esso sia, e la Camera potrà giudi-
carlo. (Bene!) 

Campi. Ma io.... 
Bonacci, ministro di grazia e giustizia. È vero: 

io d iment icava che l 'onorevole C a m p i mi ha 
ricordato un argomento particolare, cioè g l i 
inconvenient i ver i f icat is i per effetto dei nuovi 
ruol i organic i dei t r ibunal i e delle Corti di 
appello. 

E ver iss imo: i nuovi ruoli organic i hanno 
dato luogo ad inconvenient i ed a reclami. Que-
sti sono venut i da varie part i ; ricordo fra g l i 
altr i quel l i pei t r i b u n a l i di Busto Ars iz io , di 
Pesaro e di Fermo. E mio intendimento di 
provvedere senza indugio ; anzi ho g ià in parte 
provveduto inviando, ove se n ' è verif icato il 
bisogno, qualche agg iunto g iudiz iar io . Se oc-
corresse, non esiterei a proporre un aumento 
deg l i a g g i u n t i g iudiz iar i . Questo in generale. 

I n quanto al t r ibunale di Milano ne cono-
sco la situazione, riconosco g iuste le lagnanze 
per l ' insufficienza del personale. Ma l 'onore-
vole C a m p i sa che i p r o v v e d i m e n t i opportuni 
sono g ià stati dati e saranno presto seguit i 
da altri , che porranno i l t r ibunale importan-
tissimo di Milano in condizioni normali . 

A l l 'onorevole Luciani , che mi ha ricordato 
le condizioni d e g l i uscieri in generale, e quelle 
in part icolare deg l i uscieri della Toscana, della 
Lombardia e della Venezia , r ispondo che co-
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nosco bene la questione che ad essi si riferi-
sce; però, egli me lo ammetterà facilmente, 
è divenuta alquanto più grave oggi con l'ag-
gravarsi delle condizioni finanziarie. 

Conosco i lavori delle Commissioni, che 
egli ha rammentate. Non ho mancato di oc-
cuparmi di questa materia, e me ne occuperò 
ancora nell'interesse degli uscieri e del ser-
vizio, che è loro affidato. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare, 

FiSì-Asto!fone, relatore. Sarò brevissimo, poi-
ché non fu fatta alcuna osservazione in rap-
porto ai capitoli del bilancio. Le osserva-
zioni fatte dai diversi oratori si riferiscono 
principalmente a riforme, che si invocano dal 
ministro, e quindi sfuggono all'apprezzamento 
del relatore. 

Quanto all'applicazione della legge delle 
Preture ho potuto constatare, e con me avrà 
constatato la Camera, come da tut t i si con-
viene che a nessun costo si debba riaprire 
•questa spinosa questione. 

La legge sulle preture nacque, come la 
Camera sa, fra moltissime difficoltà; vi fu-
rono moltissimi lamenti, poiché, quando si 
lede un interesse, è naturale che sorgano pro-
teste. E le proteste sono sorte principalmente 
in ordine all'applicazione della legge. 

Ora, così essendo, lasceremo noi che si dica 
•di questa legge quel che diceva il poeta: 

Le leggi son; ma chi pon mano ad esse? 

Lasceremo noi che si dica .che lo scopo 
della legge non fu assolutamente conseguito, 
e che venne frustrato pel modo come fu ap-
plicata ? 

Appunto in previsione di questi lamenti, 
fu saggio il legislatore a suggerire, nell'ap-
plicazione della legge, la instituzione delle 
sezioni. Però il Decreto Reale, col quale fu 
attuata questa legge, ebbe a trascurare questa 
parte; e così i temperamenti, che dovevano 
render meno dannosa la legge, non furono 
messi in atto. 

Ma a questo proposito l'onorevole mini-
stro ha fatto .le più esplicite dichiarazioni ; 
ha promesso di studiar la questione; ha di-
chiarato che presenterà alla Camera un dise-
gno di legge per estendere la competenza 
dei pretori, e che coordinerà questa proposta 
col provvedimento, che oggi viene invocato. 
Qualcuno dei nostri onorevoli colleghi ha 
•espresso il timore che l 'una proposta possa 

comprometter l 'altra ; ed ha soggiunto che, 
non essendovi fra esse stretta connessione, 
sarebbe opportuno che la proposta della isti-
tuzione delle preture non fosse compromessa 
pei contrasti, che possano sorgere riguardo 
alla estensione della competenza dei pretori. 

Queste dimande e queste raccomandazioni 
possono formare argomento di studio per 
l'onorevole guardasigilli . 

Auguriamoci dunque che nello studio di 
questa questione egli trovi modo di conciliare 
l 'una cosa con l'altra, e di far sì che i bene-
fici, che si sperano da tale conciliazione7 non 
si facciano più lungamente aspettare. 

A me non resta da aggiungere altro. 
La Commissione generale del bilancio si 

è limitata, in ordine alla questione delle pre-
ture, a rivolgere una viva raccomandazione,, 
ad esprimere un voto all'onorevole ministro. 

La Commissione deve quindi ringraziarlo 
di avere accolto questo voto ; e lo ringrazierà 
anche maggiormente quando egli concreterà i 
suoi concetti in un disegno di legge. 

Devo poi ringraziare l'onorevole ministro, 
anche a nome della Giunta generale del bi-
lancio, delle cortesi parole, che ha rivolto alla 
Commissione ed a me, che fui il modesto in-
terprete delle opinioni di essa. 

Dopo di che, non dovendo occuparmi delle 
altre questioni, che si attengono ai singoli ca-
pitoli del bilancio, non resta che a sperare 
che la Camera voglia procedere sollecitamente 
nella discussione di questo bilancio-

Presidente. Non essendovi alcun altro ora-
tore iscritto, e nessun altro domandando di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Domani si passerà alla discussione del-
l'articolo e dei capitoli. 

Yerilìcazione di poteri. 

Presidente. Faccio conoscere alla Camera 
che la Giunta delle elezioni nella tornata 
pubblica d'oggi ha verificato non essere con-
testabili le elezioni seguenti; e, concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato valide 
le elezioni medesime: 

Collegio di Vicenza, eletto Pio vene Fe-
lice. 

Collegio di Pavullo nel Frignano,; eletto-
Basini Giuseppe. 
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Collegio di Sessa Aurunea, eletto Pet ronio 
Francesco, 

Collegio di Milano I I . eletto Colombo Giu-
seppe. 

Collegio di Fel t re , eletto Fus ina to Guido. 
Collegio di Oneglia, eletto Berio Giu-

seppe. 
Collegio di San Bartolomeo in Galdo, 

eletto Bianchi Leonardo. 
Collegio di Breno, eletto Bara t i e r i Oreste. 
Collegio di Adria, eletto Papadopoi i An-

gelo. 
Collegio di Zogno, eletto Roncal l i Antonio. 
Collegio di Tirano, eletto Torell i Bernardo. 
Collegio di Vergato, eletto Lug l i Cesare. 
Collegio di Gessopalena, eletto Tozzi Gian 

Tommaso. 
Collegio di Acerenza, eletto Gianturco 

Luca Emanuele . 
Collegio di Portogruaro, eletto Clemente 

Pel legr ini . 
Collegio di Napol i X I I , eletto De Mart ino 

Giacomo. 
Collegio di Cliioggia, eletto Galli Ro-

berto. 
Do at to alla Giunta di questa sua comu-

nicazione, e, salvo i casi d ' incompat ib i l i t à 
preesis tent i e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste elezioni. 

Comunicasi ima doiiianda d'interpellanza. 

Presidente. Ora par tecipo alla Camera la 
seguente domanda d ' i n t e rpe l l anza : 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in te rpe l l a re g l i 
onorevoli min is t r i del tesoro e di grazia e 

giust izia sui loro in tend iment i in ordine ai 
provvediment i sulle decime in Sicilia. 

« Gallo, Fi l ì -Astolfone, De Luca, 
P. Apri le , Palamenghi-Crispi , 
Cirmeni, Sciacca della Scala, 
F . Florena, R. La Yaccara, 
Coffari, N. Nasi, Contarmi . » 

Prego l 'onorevole minis t ro di grazia e giu-
stizia di dichiarare se e quando in tenda ri-
spondere a questa interpel lanza. 

Bonacci, ministro eli grazia e giustizia. Per 
par te mia l 'accetto, e mi r imet to al pres idente 
per s tabi l i re quando debba essere svolta. 

Presidente. Allora sarà iscr i t ta in seguito 
alle al t re accettate dal Governo. 

La seduta t e rmina alle 6. 20. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri . 
3. Votazione a scrut inio segreto sul disegno 

di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli esteri per l 'esercizio finan-
ziario 1892-93 (9). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giust iz ia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1892-93 (8). 

P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1892. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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X I I I . 

TORNATA DI VENERDÌ 9 DICEMBRE 1892 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N A R D E L L I . 

I N D I C E . 

Votazione a scrutinio segreto del bilancio del Mini-
stero degli affari esteri. 

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia. 

VENDRAMINI, COFFARI, MEL, BONACCI, ministro di 
grazia e giustizia, FILÌ-ASTOLFONE, relatore, e 
VALLE A . prendono parte alla discussione. 

PAIS presenta la relazione sul disegno di legge per 
spese straordinario relative al bilancio della guerra. 

Verificazione di poteri. 
Comunicansi domande d'interrogazione e d'interpel-

lanza. 
Proclamasi il risultamento della votazione a scrutinio 

segreto sul bilancio del Ministero degli affari esteri. 

La seduta comincia alle 2 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà let tura del processo 

verbale della seduta precedente che è appro-
vato. 

Petizioni. 

Presidente. Si dia let tura del sunto delle 
petizioni. 

Quartieri, segretario, legge. 
5066. I l Consiglio comunale di Cascia fa 

voti perchè con apposita disposizione legisla-
tiva venga riconosciuto di serie il t rat to stra-
dale che per l ' in terno di quel Comune deve 
congiungere la strada provinciale Casciana 
con quella per Monteleone Calabro. i 
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Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia gli onorevoli : Comandini, 
di giorni 4 ; Tozzi, di 10. Per ufficio pubblico 
l'onorevole Toaldi, di giorni 5. 

Osservazioni sull'ordine del giorno. 

Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 
lo svolgimento delle interrogazioni. 

Siccome le interrogazioni iscritte sono ri-
volte al presidente del Consiglio e ministro 
dell 'interno, il quale è impegnato in Senato, 
cosi si svolgeranno domani. 

(Così rimane stabilito). 

L'ordine del giorno reca anche la verifi-
cazione dei poteri. 

La Griunta per le elezioni infat t i ha pre-
sentato un verbale, che sarà stampato, distri-
buito e inscritto nell 'ordine del giorno di do-
mani. 

Votazione a scrutinio segreto del bilancio del Mi-
nistero degli affari esteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la vota-
zione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, per l'eser-
cizio finanziario 189,2-93, 


